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INTERROGAZIONI

Giovedì 5 dicembre 2013. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Carlo Dell’Aringa.

La seduta comincia alle 9.05.

5-01270 Mucci: Risorse del fondo per le

politiche di pari opportunità.

Il sottosegretario Carlo DELL’ARINGA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Mara MUCCI (M5S), nel ringraziare il
rappresentante del Governo per la risposta
fornita, si riserva di valutare i dati testé
acquisiti, in vista di una più approfondita
disamina. Giudica, in ogni caso, impor-
tante svolgere un monitoraggio sull’utilizzo
del fondo per le politiche relative ai diritti
e alle pari opportunità, avendo altresì cura
di divulgarne i risultati in modo corretto.
Ritenuto essenziale, infatti, che su tale
tematica sia assicurata una giusta infor-
mazione e un’attenta campagna di sensi-
bilizzazione, garantendo altresì un’ade-
guata formazione degli operatori del set-
tore, auspica che le risorse da destinare a
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tale ambito siano incrementate, anche al
fine di prevenire fenomeni di violenza
contro le donne. Da ultimo, si augura che
possa essere nominato quanto prima un
Ministro per le pari opportunità, che possa
garantire un indirizzo politico unitario e
coerente in tale delicata materia.

5-00110 Gnecchi: Termine di pagamento del TFS per

le donne rientranti nel regime sperimentale.

Il sottosegretario Carlo DELL’ARINGA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Marialuisa GNECCHI (PD) ritiene che
la questione posta nell’interrogazione sia
l’ennesima dimostrazione di un accani-
mento nei confronti delle donne lavora-
trici, che, soprattutto nella scorsa legisla-
tura, ritiene siano state costrette a subire
scelte normative gravemente lesive dei loro
diritti, specialmente in ambito previden-
ziale (come ad esempio, l’innalzamento
dell’età pensionabile nel pubblico im-
piego). A suo giudizio, l’interpretazione
restrittiva fornita dall’INPS in ordine alla
liquidazione del TFS per le donne che
sono andate in quiescenza attraverso la
cosiddetta « opzione donna » (57 anni di
età, più 35 anni di contributi), ingiusta-
mente fatte rientrare nel regime della
« finestra mobile », con conseguente appli-
cazione delle aspettative di vita, si colloca
proprio nel solco di tale indirizzo, appa-
rendo ancor più iniqua se si tiene conto
che tali lavoratrici, in base alla loro scelta,
beneficeranno di un trattamento pensio-
nistico calcolato con il sistema contribu-
tivo e, quindi, necessariamente di importo
inferiore. Nell’auspicare che si ponga fine,
una volta per tutte, a queste politiche
contro le donne, chiede che siano assunte
misure risarcitorie nei loro confronti, per
avviare una nuova fase che sia contrad-
distinta dal sostegno al lavoro femminile.

Cesare DAMIANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.20.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 5 dicembre 2013. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Carlo Dell’Aringa.

La seduta comincia alle 9.20.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2014).

C. 1865 Governo, approvato dal Senato.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2014 e per il triennio 2014-2016.

C. 1866 Governo, approvato dal Senato, e relativa

Nota di variazioni, C. 1866-bis Governo, approvato

dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2014 e per il triennio 2014-2016 (limitatamente alle

parti di competenza).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del

lavoro e delle politiche sociali per l’anno finanziario

2014 e per il triennio 2014-2016 (limitatamente alle

parti di competenza).

(Relazioni alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazione favorevole con osservazioni e
relazione favorevole con condizioni e os-
servazioni).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato nella seduta di
ieri.

Cesare DAMIANO, presidente, comunica
anzitutto che sono stati presentati diversi
emendamenti riferiti alle disposizioni del
disegno di legge di stabilità (C. 1865)
connesse alla Tabella n. 4, per le parti di
competenza (vedi allegato 3).

Avverte, inoltre, che il relatore ha de-
positato due distinte proposte di relazioni,
rispettivamente sulla Tabella n. 2, per le
parti di competenza (vedi allegato 4), e
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sulla Tabella n. 4, per le parti di compe-
tenza (vedi allegato 5).

Fa presente, infine, che è stata tra-
smessa una proposta di relazione alterna-
tiva a quella del relatore, in ordine alla
Tabella n. 4, da parte dei deputati Rostel-
lato e altri (vedi allegato 6).

Con riguardo alle modalità del seguito
dell’esame, nell’avvertire che non sono
state inserite nel fascicolo di seduta, in
quanto irricevibili, tutte le proposte emen-
dative non riferite a materie di compe-
tenza della XI Commissione, fa presente
che la presidenza, pur rilevando che taluni
emendamenti recano possibili profili pro-
blematici in relazione alle regole che di-
sciplinano il contenuto proprio del disegno
di legge di stabilità (con riguardo all’estra-
neità di materia o alla copertura finan-
ziaria), ritiene comunque che tali aspetti
possano più opportunamente essere af-
frontati presso la V Commissione (Bilan-
cio), anche ai fini di una valutazione
compiuta e omogenea delle proposte
emendative sotto il profilo dei criteri di
ammissibilità.

Avverte, quindi, che si passerà dap-
prima all’esame della Tabella n. 2, relativa
al Ministero dell’economia e delle finanze,
per le parti di competenza della XI Com-
missione, e delle connesse parti del dise-
gno di legge di stabilità, ricordando che
non risultano presentate proposte emen-
dative riferite a detta Tabella.

Teresa BELLANOVA (PD), relatore, il-
lustra la sua proposta di relazione con-
cernente la Tabella n. 2, soffermandosi, in
particolare, sulle due osservazioni in essa
recate, tese a sottolineare l’esigenza di
utilizzare con efficacia l’aumentato stan-
ziamento riferito al programma « Promo-
zione e garanzia dei diritti e delle pari
opportunità », nonché di compiere ogni
possibile sforzo per il rafforzamento dei
controlli ispettivi in tema di sicurezza dei
lavoratori, utilizzando le risorse di cui al-
l’apposito programma riportato in Tabella.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva, quindi, la pro-
posta di relazione del relatore sulla Ta-

bella n. 2, relativa al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, per le parti di
competenza della XI Commissione, e alle
connesse parti del disegno di legge di
stabilità. Delibera altresì di nominare, ai
sensi dell’articolo 120, comma 3, del Re-
golamento, il deputato Bellanova quale
relatore presso la V Commissione, per
l’esame della Tabella n. 2, relativa al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, e
delle connesse parti del disegno di legge di
stabilità.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che si passerà all’esame della Tabella n. 4,
relativa al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, per le parti di compe-
tenza della XI Commissione, e delle con-
nesse parti del disegno di legge di stabilità.

Teresa BELLANOVA (PD), relatore,
considerato che nella sua proposta di
relazione sulla Tabella n. 4 ha inteso re-
cepire gran parte delle considerazioni
svolte nel corso del dibattito, anche al fine
di andare incontro alle diverse sollecita-
zioni provenienti dai gruppi, invita al ritiro
di tutti gli emendamenti presentati, in
vista di una loro ripresentazione presso la
V Commissione, atteso che quella appare
la sede più idonea per una compiuta
valutazione delle proposte emendative me-
desime.

Il sottosegretario Carlo DELL’ARINGA
esprime un parere conforme a quello del
relatore.

Marialuisa GNECCHI (PD) accede al-
l’invito rivolto dal relatore, facendo pre-
sente che tutte le proposte emendative
presentate dai deputati del suo gruppo
devono intendersi ritirate, pur sottoli-
neando che ciò non comporterà una ri-
nuncia al perseguimento di quegli obiettivi
a cui mirano tali emendamenti, di cui
preannuncia, infatti, la ripresentazione
presso la V Commissione. Osserva che le
diverse proposte emendative tentano di
risolvere problematiche rilevanti, sulle
quali la Commissione lavora da tempo,
come, ad esempio, la questione degli eso-
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dati, in ordine alla quale è in corso
l’esame in sede referente di un dettagliato
testo unificato, il cui iter ritiene debba
riprendere speditamente, una volta con-
cluso l’esame di tali documenti di bilancio,
soprattutto laddove non sarà possibile
conseguire risultati apprezzabili nell’am-
bito della legge di stabilità.

In conclusione, osserva che si tratta
solo di trovare la strada migliore per il
raggiungimento degli scopi prefissati, per il
conseguimento dei quali preannuncia che
il suo gruppo intende proseguire nella sua
battaglia, in ogni sede possibile.

Renata POLVERINI (PdL), accogliendo
la richiesta del relatore, ritira i propri
emendamenti, facendo presente che essi
saranno tutti ripresentati presso la V Com-
missione, unitamente ad ulteriori proposte
emendative su materie di competenza di
altre Commissioni, stante l’esigenza di af-
frontare delicate problematiche. Si riferi-
sce, in particolare, alla questione del per-
sonale delle aziende municipalizzate, la
cui situazione appare sempre più dram-
matica, anche alla luce delle recenti novità
legislative introdotte in materia, in ordine
alle quali il Governo aveva assunto precisi
impegni in sede parlamentare, in occa-
sione dell’esame del decreto-legge sulla
pubblica amministrazione. Più in generale,
ritiene che la V Commissione non possa
non intervenire sulla vicenda del trasporto
pubblico locale, oggetto anche di atten-
zione in sede di Commissioni riunite IX e
XI, nonché sulle misure adottate nella
cosiddetta « terra dei fuochi », laddove il
provvedimento approvato dal Consiglio dei
ministri, peraltro privo di una effettiva
copertura finanziaria, non ha disposto
un’estensione degli interventi anche alla
zone del basso Lazio. Auspica, pertanto,
che su tali argomenti possa avviarsi una
approfondita riflessione, che conduca al
raggiungimento di risultati concreti.

Cesare DAMIANO, presidente, prende
atto che tutte le proposte emendative ri-
sultano ritirate, ricordando ai rappresen-
tanti dei gruppi che gli emendamenti do-
vranno comunque essere ripresentati
presso la V Commissione.

Teresa BELLANOVA (PD), relatore, nel
ringraziare i rappresentanti dei gruppi per
avere accolto il suo invito al ritiro degli
emendamenti presentati, illustra la propo-
sta di relazione riferita alla Tabella n. 4,
soffermandosi, in particolare, su talune
delle condizioni in essa contenute, che
ritiene riassumano le tante battaglie uni-
tarie svolte in Commissione su questioni
rilevanti, quali la tutela degli esodati, l’in-
dicizzazione dei trattamenti pensionistici
di medio-basso importo, le garanzie con-
tributive a favore dei lavoratori parasu-
bordinati, gli interventi di sostegno all’oc-
cupazione dei giovani.

Walter RIZZETTO (M5S) illustra la
proposta di relazione alternativa presen-
tata dal suo gruppo, evidenziando come si
sarebbe aspettato molto di più dal Go-
verno nella predisposizione della manovra
finanziaria, soprattutto per quanto con-
cerne la riduzione del cuneo fiscale, che
giudica irrilevante e suscettibile di portare
un beneficio, peraltro molto esiguo, solo
per i redditi dei lavoratori dipendenti.
Espresse, poi, forti perplessità sulle misure
del disegno di legge di stabilità che sem-
brano gravemente penalizzanti nei con-
fronti dei pensionati e dei lavoratori au-
tonomi, fa notare che la questione degli
esodati non può protrarsi all’infinito, ri-
chiedendo un intervento strutturale, che
risolva, una volta per tutte, le gravi pro-
blematiche previdenziali generate dalla
iniqua « manovra Fornero ». Raccomanda,
in conclusione, l’approvazione della pro-
posta di relazione alternativa presentata
dai deputati del suo gruppo.

Il sottosegretario Carlo DELL’ARINGA
fa presente che il Governo (e, al suo
interno, il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali) si ritrova in pieno nelle
condizioni e nelle osservazioni formulate
dal relatore nella sua proposta di rela-
zione, sulla quale esprime un orienta-
mento favorevole, sottolineando come le
questioni in essa sollevate riprendano esi-
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genze già rilevate in sede di esame della
manovra presso l’altro ramo del Parla-
mento. Esprime, invece, un orientamento
contrario sulla proposta di relazione al-
ternativa, presentata dai deputati del
gruppo del MoVimento 5 Stelle, atteso che
essa, pur contenendo talune apprezzabili
considerazioni in premessa, intende tutta-
via mettere in discussione l’intero im-
pianto della manovra economica, non te-
nendo conto degli importanti sforzi sinora
compiuti in materia dal Governo.

Cesare DAMIANO, presidente, espressa
soddisfazione per il parere favorevole ma-
nifestato dal Governo sulla proposta di
relazione formulata dal relatore, si augura
che tale orientamento si traduca in
un’azione concreta dell’Esecutivo, in ter-
mini di reperimento delle risorse necessa-
rie alla realizzazione degli obiettivi indi-
cati. Ritiene infatti che, a prescindere dalle
logiche degli schieramenti politici, vi sia
l’esigenza di conseguire risultati impor-
tanti in rilevanti ambiti di competenza
della XI Commissione, su cui fa notare che
si è sempre registrato da parte dei gruppi
un ampio grado di condivisione. Rilevata,
quindi l’esigenza di rimediare a talune
forti criticità della « manovra Fornero »,
auspica l’adozione di un percorso comune
che possa portare a modifiche significative
sul disegno di legge di stabilità, a partire
dalla materia degli esodati, su cui peraltro
la Commissione ha già elaborato in sede
referente uno specifico testo unificato, dal

quale ritiene si possa attingere in vista
dell’individuazione di adeguate soluzioni ai
problemi tuttora esistenti. Augurandosi
che si possano apportare ulteriori modi-
fiche anche in materia di interventi in
favore dei giovani e di indicizzazione delle
pensioni, invita i gruppi a concentrare i
propri sforzi nell’ambito della V Commis-
sione, in vista di un complessivo miglio-
ramento della manovra economica.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva, quindi, la pro-
posta di relazione del relatore sulla Ta-
bella n. 4, relativa al Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, e alle connesse
parti del disegno di legge di stabilità,
risultando conseguentemente preclusa la
proposta alternativa di relazione presen-
tata dai deputati Rostellato e altri. Deli-
bera altresì di nominare, ai sensi dell’ar-
ticolo 120, comma 3, del Regolamento, il
deputato Bellanova quale relatore presso
la V Commissione, per l’esame della Ta-
bella n. 4, relativa al Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, e delle connesse
parti del disegno di legge di stabilità.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che le relazioni approvate dalla Commis-
sione saranno trasmesse, ai sensi dell’ar-
ticolo 120 del Regolamento, alla V Com-
missione (Bilancio).

La seduta termina alle 9.55.
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ALLEGATO 1

5-01270 Mucci: Risorse del fondo per le politiche di pari opportunità.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole Mucci, con il presente atto
parlamentare, richiama l’attenzione sul-
l’ammontare e sull’utilizzo delle risorse
destinate al finanziamento del « Fondo per
le politiche relative ai diritti e alle pari
opportunità e del Fondo contro la violenza
nei confronti delle donne ».

A tal proposito, faccio presente preli-
minarmente che il Governo, in più occa-
sioni ha ribadito la centralità nella propria
agenda del tema delle pari opportunità e
dell’azione di contrasto alla violenza con-
tro le donne.

Richiamo in particolare, a seguito della
ratifica della Convenzione di Istanbul, le
norme contenute nel decreto legge 14
agosto 2013, n. 93 recante « Disposizioni
urgenti in materia di sicurezza e per il
contrasto della violenza di genere, nonché
in tema di protezione civile e di commis-
sariamento delle province » e le relative
campagne di sensibilizzazione.

Gli articoli 5 e 5-bis di tale decreto,
come convertito in legge, prevedono, ri-
spettivamente, l’adozione da parte del Mi-
nistro delegato alle pari opportunità –
previa intesa in sede di Conferenza Uni-
ficata – di un « Piano d’azione straordi-
nario contro la violenza sessuale e di
genere » ed il rafforzamento della rete dei
servizi territoriali e dei centri antiviolenza.

Tale Piano, per l’anno 2013, è finan-
ziato mediante un incremento di 10 mi-
lioni di euro del Fondo per le politiche
relative ai diritti e alle pari opportunità (ai
sensi del comma 4 dell’articolo 5), mentre,
per il rafforzamento della rete dei servizi
territoriali e dei centri antiviolenza, il
comma 1 dell’articolo 5-bis prevede l’in-
cremento del medesimo fondo di ulteriori

10 milioni di euro per il 2013, di 7 milioni
di euro per l’anno 2014 e, di 10 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2015.

Voglio evidenziare, altresì, che nel di-
segno di legge recante « Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato » (legge di stabilità 2014),
approvato dal Senato il 29 novembre 2013
ed attualmente all’esame della Camera dei
deputati (A.C. 1865), è previsto all’articolo
1, comma 134, un ulteriore finanziamento
del richiamato Piano d’azione straordina-
rio contro la violenza sessuale e di genere,
mediante un incremento del Fondo per le
politiche relative ai diritti e alle pari
opportunità pari a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016.

Metto a disposizione della Commissione
una tabella riepilogativa delle risorse sin
qui evidenziate.

Mediante tale intervento saranno, dun-
que, garantite nel tempo adeguate forme
di assistenza e di sostegno alle donne che
sono oggetto di violenza, saranno messe in
atto misure di prevenzione, anche attra-
verso interventi nel campo della istruzione
e della comunicazione e, nel contempo,
saranno implementati i centri antiviolenza
esistenti sul territorio nazionale, in parti-
colare in quelle Regioni nelle quali sono
assenti strutture in grado di tutelare e
proteggere le donne vittime di violenza.

Le somme destinate all’implementa-
zione del Piano saranno dunque dedicate
all’attuazione di interventi multidiscipli-
nari per prevenire e contrastare il feno-
meno della violenza di genere.

Ricordo che l’attuazione delle politiche
di contrasto alla violenza sulle donne
richiede una forte sinergia tra i diversi
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attori coinvolti, un attivo e costruttivo
rapporto di collaborazione tra il Governo,
le Regioni, le Province ed i Comuni, nel
rispetto dei ruoli loro assegnati dal Titolo
V della Costituzione.

A tal proposito, faccio presente che il
Piano d’azione straordinario contro la vio-
lenza sessuale e di genere sarà elaborato
dalla task force interministeriale apposita-
mente costituita anche con il contributo
dei rappresentanti delle Regioni, degli altri
enti decentrati, nonché con il contributo
delle associazioni che si occupano del
tema della violenza di genere. Con le
regioni saranno, altresì, condivisi i criteri
di riparto delle risorse per il finanzia-
mento della rete dei centri antiviolenza,
con la finalità di assicurare una distribu-
zione più capillare dei servizi territoriali
di sostegno alle donne vittime di violenza.

Per quanto concerne, invece le risorse
del Fondo per le politiche relative ai diritti
e alle pari opportunità e di quelle desti-
nate al Piano antiviolenza, relative al pe-
riodo dai 2006 al 2012, faccio presente che
tali risorse sono state utilizzate per l’esple-
tamento delle attività istituzionali del Di-
partimento per le pari opportunità.

A titolo esemplificativo ricordo:

gli interventi volti a favorire la con-
ciliazione dei tempi di vita e di lavoro ed
in particolare le due Intese approvate in
sede di Conferenza Unificata nell’anno
2010 – 40 milioni di euro – e nell’anno
2012 – 15 milioni di euro;

le campagne di comunicazione isti-
tuzionale (tra il 2009 e il 2013 sono state
realizzate più di dieci campagne istituzio-
nali);

la convenzione con l’istituto Nazio-
nale di Statistica per lo svolgimento di una
nuova indagine sulla violenza contro le
donne (con stanziamenti pari a 1 milione
di euro);

l’affidamento della gestione del ser-
vizio telefonico di pubblica utilità 522 »
(600.000 euro).

Le informazioni relative all’impiego
delle risorse sono comunque sono consul-
tabili sul sito internet del Dipartimento per
le pari opportunità.

Per quanto riguarda i 20 milioni di
euro destinati a finanziare il primo Piano
nazionale contro la violenza di genere e lo
stalking, evidenzio che le suddette risorse
sono state utilizzate, mediante « Avvisi
pubblici », per sostenere i servizi pubblici
e privati di aiuto alle donne vittime di
violenza, per finanziare attività formative
rivolte agli operatori sanitari e alle forze
dell’ordine e per sensibilizzare la colletti-
vità sul tema della violenza contro le
donne attraverso campagne di comunica-
zione istituzionale.

Segnalo che ulteriori informazioni re-
lative ai citati Avvisi, nonché i criteri di
riparto delle risorse, sono, peraltro, repe-
ribili sul sito ufficiale del Dipartimento per
le pari opportunità.

Segnalo che il Piano in questione non
è stato oggetto di monitoraggio negli anni
della sua vigenza. Nei lavori finalizzati alla
predisposizione del nuovo Piano, per il
quale è invece previsto un piano di mo-
nitoraggio, si è proceduto però, innanzi-
tutto, a compiere una ricognizione delle
azioni positive già poste In essere dai
ministeri interessati, per potere dare se-
guito a quelle che si sono dimostrate più
efficaci.

Da ultimo faccio presente che le risorse
residue, destinate ad essere impegnate en-
tro il 31 dicembre, ammontano attual-
mente a 2.397.198,28 euro.

Nello specifico si tratta di somme im-
putate ad uno specifico capitolo del bilan-
cio del Ministero dell’Economia e delle
Finanze destinato a finanziarie le politiche
di pari opportunità della Presidenza del
Consiglio dei Ministri ed assegnate ad uno
specifico Centro di responsabilità del Di-
partimento per le pari opportunità, che
ricomprende tutte le risorse finanziarie
riguardanti il « Fondo per le politiche
relative ai diritti e alle pari opportunità »,
utili per lo svolgimento delle correlate
azioni del Dipartimento per le pari op-
portunità.
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ALLEGATO 2

5-00110 Gnecchi: Termine di pagamento del TFS per le donne
rientranti nel regime sperimentale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto parlamentare
dell’Onorevole Gnecchi concernente i ter-
mini per il pagamento del trattamento di
fine servizio spettante alle dipendenti pub-
bliche le quali – entro il 12 agosto 2011
(ovvero il 31 dicembre 2011, se dipendenti
della scuola) – avevano raggiunto i 57 anni
di età e i 35 anni di contribuzione richiesti
per l’opzione per il trattamento pensioni-
stico sulla base del sistema contributivo, di
cui all’articolo 1, comma 9, della legge
n. 243 del 2004.

Al riguardo, l’INPS ha precisato che i
predetti requisiti anagrafici e di contribu-
zione non costituiscono di per sé un
autonomo diritto alla pensione ma solo la
condizione per l’esercizio della facoltà di
opzione per il trattamento pensionistico
calcolato sulla base del sistema contribu-
tivo, il cui diritto si perfeziona solo al
momento della richiesta della prestazione
e della cessazione del rapporto di lavoro.

L’Istituto ha, inoltre, evidenziato la na-
tura sperimentale e temporanea dell’op-
zione in parola, in quanto la cessazione dal
servizio deve avvenire in modo da consen-
tire il perfezionamento del diritto alla pen-
sione entro il 31 dicembre 2015, termine
oltre il quale non possono prodursi gli ef-
fetti di questa particolare facoltà.

Allo stesso modo, l’INPS ha precisato
che, anche per fruire della deroga di cui
all’articolo 1, comma 23, del decreto-legge
n. 138 del 2011 (liquidazione del tratta-
mento di fine servizio entro sei mesi dalla
cessazione del rapporto di lavoro) occorre

che le lavoratrici interessate abbiano ma-
turato il diritto alla pensione calcolata
sulla base del sistema contributivo, avendo
optato per lo stesso mediante la richiesta
di pensione e la cessazione del rapporto di
lavoro entro il 12 agosto 2011 (ovvero il 31
dicembre 2011, se dipendenti della scuola).

Alla luce di quanto detto, non si può che
confermare il termine ordinario di 24 mesi
in relazione alle cessazioni effettuate dalle
lavoratrici che abbiano esercitato – a de-
correre dal 13 agosto 2011 (ovvero dal 1o

gennaio 2012, se dipendenti della scuola) –
l’opzione per la pensione contributiva con
contestuale cessazione del rapporto di la-
voro e richiesta della pensione.

Occorre, infine, precisare che – in base
a quanto segnalato dall’INPS – per poter
costituire motivo di deroga ai nuovi ter-
mini di pagamento del trattamento di fine
servizio – introdotti con l’articolo 1,
comma 22, del decreto-legge 138/2011 –
non è sufficiente che le donne abbiano
raggiunto i 57 anni di età ed i 35 anni di
contribuzione entro il 12 agosto (o il 31
dicembre 2011 per le dipendenti della
scuola), ma occorre altresì che, entro tali
date, per la decorrenza del trattamento
pensionistico, sia trascorso anche il pe-
riodo di 12 mesi previsto dall’articolo 12,
comma 1 e seguenti, del decreto-legge
n. 78 del 2010 (finestra mobile), nonché
l’incremento delle speranze di vita di cui
al comma 12-bis del citato articolo 12 del
decreto-legge n. 78 del 2010.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (Legge di stabilità 2014) C. 1865 Governo, approvato dal Senato.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2014 e per il
triennio 2014-2016. C. 1866 Governo, approvato dal Senato, e relativa

Nota di variazioni, C. 1866-bis Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali (limitatamente alle parti di competenza).

EMENDAMENTI

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Al fine di garantire il supporto
necessario alle iniziative in corso volte al
superamento delle situazioni di criticità
ambientale attualmente sussistenti nel ter-
ritorio della Regione Campania in rela-
zione al ciclo della depurazione delle ac-
que reflue ed alla bonifica e risanamento
dei siti contaminati, Campania Ambiente e
Servizi S.p.A., società in house della Re-
gione Campania che svolge attività nei
settori della bonifica di siti contaminati o
di aree degradate dal punto di vista am-
bientale o del ripristino e risanamento
ambientale, può assumere, entro i limiti
della relativa pianta organica, nel rispetto
della normativa vigente ed anche attra-
verso procedure di mobilità, personale con
esperienze lavorative pregresse nei settori
anzidetti in servizio, alla data di entrata in
vigore della presente legge, alle dipendenze
di altre società regionali del comparto
ambientale ovvero di soggetti che abbiano
operato nei settori medesimi. La copertura
dei relativi oneri è garantita con le risorse
del Fondo per lo sviluppo e la coesione e
del Piano di azione per la coesione e, per
la parte non riferibile a detti strumenti di
programmazione, nell’ambito delle risorse
assegnate e stanziate e senza alcun ulte-
riore onere aggiuntivo per la finanza pub-
blica statale.

1865/XI/1. 1. Manfredi, Tidei, Paris.

Dopo il comma 39, aggiungere il se-
guente:

39-bis. Al fine di assicurare l’espleta-
mento delle funzioni di promozione del
Made in Italy, di sviluppo e di promozione
dei rapporti economici e commerciali ita-
liani con l’estero e di sviluppo dell’inter-
nazionalizzazione delle imprese italiane
nonché di commercializzazione dei beni e
servizi italiani nei mercati internazionali,
nonché al fine di far fronte alle richieste
di una crescente domanda di internazio-
nalizzazione delle imprese italiane nell’ot-
tica di uno sviluppo del settore tale da
renderlo più competitivo ed in grado di
generare ricadute positive sull’economia
del Paese, in deroga ai vincoli sulle nuove
assunzioni previste dalla legislazione vi-
gente, l’ICE – Agenzia per la promozione
all’estero e l’internazionalizzazione delle
imprese italiane, è autorizzata ad assu-
mere un contingente di personale, attra-
verso lo scorrimento della graduatoria in
corso di validità di vincitori del Concorso
pubblico nei ruoli del personale dell’ICE –
Area funzionale C – Posizione economica
C1, bandito nel 2008. A tale fine è auto-
rizzata la spesa di 2,4 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016.

Conseguentemente, alla Tabella C, voce:
Ministero dello sviluppo economico –
commercio internazionale ed internazio-
nalizzazione del sistema produttivo – So-
stegno all’internazionalizzazione delle im-
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prese e promozione del Made in Italy –
decreto-legge 98 del 2011, articolo 14
comma 19: trasferimento risorse, già de-
stinate all’ICE in un fondo (4.2. cap. 2535)
apportare le seguenti variazioni:

2014: – 2,400;
2015: – 2,400;
2016: – 2,400.

1865/XI/1. 2. Polverini.

Al comma 77, sostituire le parole: L’ag-
giornamento dei premi e contributi è ope-
rato distintamente per singola gestione
assicurativa, tenuto conto dell’andamento
economico, finanziario e attuariale regi-
strato da ciascuna di esse e garantendo il
relativo equilibrio assicurativo, nel rispetto
delle disposizioni di cui al decreto legisla-
tivo 23 febbraio 2000, n. 38 con le se-
guenti: L’aggiornamento dei premi e con-
tributi è operato distintamente per singola
gestione assicurativa, tenuto conto dell’an-
damento economico, finanziario e attua-
riale complessivo e garantendo l’equilibrio
assicurativo complessivo delle gestioni, nel
rispetto delle disposizioni di cui al decreto
legislativo 23 febbraio 2000, n. 38.

1865/XI/1. 3. Damiano.

Dopo il comma 79, inserire i seguenti:

79-bis. All’articolo 4, primo comma,
numero 5), del testo unico delle disposi-
zioni per l’assicurazione obbligatoria con-
tro gli infortuni sul lavoro e le malattie
professionali, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 giugno 1965,
n. 1124, le parole da: « che attendono »
fino a: « esercitazioni di lavoro » sono
soppresse.

79-ter. All’articolo 85, primo comma,
del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno
1965, n. 1124, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il numero 1) è sostituito dal se-
guente:

1) il cinquanta per cento al coniuge
o al convivente more uxorio superstite fino

alla morte o a nuovo matrimonio o a
nuova convivenza more uxorio; negli ultimi
due casi è corrisposta la somma pari a tre
annualità di rendita;

b) al numero 3), le parole: « se viventi
a carico del defunto e » sono soppresse.

Conseguentemente, al comma 290, so-
stituire le parole: 152 milioni con le se-
guenti: 202 milioni e le parole: 151 milioni
con le seguenti: 201 milioni e all’Elenco
n. 1, incrementare gli importi relativi alle
singole voci in misura proporzionale.

1865/XI/1. 4. Boccuzzi, Carra.

Dopo il comma 79 inserire il seguente:

79-bis. I benefici a carico del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 1187, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, sono erogati:

a) ai familiari superstiti di cui all’ar-
ticolo 85, comma 1, numeri 1) e 2), del
Decreto del presidente della Repubblica 30
giugno 1965, n. 1124.

b) in mancanza dei familiari super-
stiti di cui alla lettera a), a quelli indicati
nelle lettere 3) e 4) del medesimo articolo
85.

1865/XI/1. 5. Boccuzzi, Gnecchi, Da-
miano, Albanella, Baruffi, Casellato,
Faraone, Cinzia Maria Fontana, Gia-
cobbe, Gregori, Gribaudo, Incerti, Ma-
dia, Maestri, Martelli, Miccoli, Paris,
Giorgio Piccolo, Simoni, Zappulla,
Carra.

Al comma 80, lettera a), aggiungere il
seguente periodo: Con riferimento al pe-
riodo precedente, la deducibilità del costo
del personale non spetta nel caso in cui
l’impresa subentrante, pur in mancanza di
specifica clausola di salvaguardia, non ga-
rantisca la riassunzione di tutto il perso-
nale precedentemente impiegato.

1865/XI/1. 6. Polverini.
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Dopo il comma 83, inserire il seguente:

83-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2014
le disposizioni dell’articolo 2116 del codice
civile sono applicabili ai lavoratori iscritti
in via esclusiva alla gestione separata di
cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335, quando titolare del-
l’obbligazione contributiva sia il commit-
tente, con esclusione dei soggetti indivi-
duati dall’articolo 1, comma 212, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662. A decor-
rere dall’anno 2014, il maggiore onere
finanziario di cui al presente comma gra-
verà sugli « Interessi attivi sul conto cor-
rente con l’INPS », rappresentanti la re-
munerazione delle disponibilità del Fondo
Gestione Separata utilizzate dall’INPS
nelle forme di impiego previste dal « Re-
golamento per l’Amministrazione e la con-
tabilità dell’INPS ».

1865/XI/1. 7. Madia.

Dopo il comma 83, sono aggiunti i
seguenti:

83-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2014
ai lavoratori iscritti in via esclusiva alla
gestione separata di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, le percentuali per la prestazione
indennitaria previste dall’articolo 2 del
decreto del Ministero del lavoro – 12
gennaio 2001 sono sostituite dalle seguenti:

a) 12 per cento nell’ipotesi di accre-
dito di contribuzione, fino a quattro men-
silità, anche non continuativa, nei dodici
mesi precedenti la data di inizio del rico-
vero;

b) 16 per cento nell’ipotesi di accre-
dito di contribuzione, da cinque ad otto
mensilità, anche non continuativa, nei do-
dici mesi precedenti la data di inizio del
ricovero;

c) 20 per cento nell’ipotesi di accre-
dito di contribuzione, da nove a dodici
mensilità, anche non continuativa, nei do-
dici mesi precedenti la data di inizio del
ricovero.

I periodi di cui al presente comma sono
altresì coperti da contribuzione previden-
ziale figurativa.

83-ter Il primo e secondo periodo del-
l’articolo 1, comma 788, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, sono sostituiti dal
seguente:

« A decorrere dal 1o gennaio 2014, ai
lavoratori a progetto e categorie assimilate
iscritti alla gestione separata di cui all’ar-
ticolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335, non titolari di pensione e
non iscritti ad altre forme previdenziali
obbligatorie, è corrisposta un’indennità
giornaliera di malattia a carico dell’INPS
entro il limite massimo di giorni previsto
in caso di degenza ospedaliera. L’indennità
è corrisposta a partire dal primo giorno
dell’evento morboso e per la predetta
prestazione si applicano le percentuali e i
requisiti contributivi e reddituali previsti
per la corresponsione dell’indennità di
degenza ospedaliera a favore dei lavoratori
iscritti alla gestione separata. I suddetti
periodi di malattia sono altresì coperti da
contribuzione previdenziale figurativa ».

1865/XI/1. 8. Madia.

Dopo il comma 83, aggiungere il se-
guente:

83-bis. Ai rapporti di lavoro in corso di
svolgimento alla data del primo gennaio
2013, instaurati con lavoratori iscritti nelle
liste di mobilità, di cui all’articolo 6,
comma 1, della legge 23 luglio 1991,
n. 223, a seguito di licenziamento indivi-
duale per giustificato motivo oggettivo in-
timato da imprenditori, si applicano i
benefici contributivi previsti dalle disposi-
zioni di cui agli articoli 8, commi 2 e 4, e
25, comma 9, della legge 23 luglio 1991,
n. 223; i benefici non si applicano ai
rapporti di lavoro instaurati, prorogati o
trasformati a tempo indeterminato a par-
tire dal primo gennaio 2013. Ai fini del-
l’applicazione dei benefici contributivi pre-
visti dalle disposizioni di cui agli articoli 8,
commi 2 e 4, e 25, comma 9, della legge
23 luglio 1991, n. 223, a decorrere dal
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primo gennaio 2014 e fino al 31 dicembre
2014 sono iscritti nelle liste di mobilità di
cui all’articolo 6, comma 1, della legge 23
luglio 1991, n. 223 i lavoratori licenziati
per giustificato motivo oggettivo da im-
prenditori; l’iscrizione deve essere richie-
sta dal lavoratore licenziato entro sessanta
giorni dalla comunicazione del licenzia-
mento; i lavoratori licenziati nel 2013
hanno facoltà di chiedere l’iscrizione entro
il 28 febbraio 2014; la delibera di iscri-
zione produce i suoi effetti dal primo
gennaio 2014; è prorogata di un anno la
scadenza dell’iscrizione nelle liste di mo-
bilità dei lavoratori iscritti prima del 2013;
per tutti i lavoratori l’iscrizione cessa
comunque il 31 dicembre 2014. Al licen-
ziamento è equiparata la risoluzione con-
sensuale successiva al preavviso di licen-
ziamento per giustificato motivo oggettivo,
prevista dall’articolo 7, comma 7, della
legge 15 luglio 1966, n. 604, e successive
modifiche e integrazioni.

Conseguentemente, all’articolo 1 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 290, sostituire le parole:
150 milioni con le seguenti: 200 milioni e
all’elenco n. 1, gli importi relativi alle
singole voci sono incrementati in misura
proporzionale;

b) al comma 391, sostituire le parole:
2 per mille con le seguenti: 2,1 per mille;

c) dopo il comma 417, aggiungere il
seguente: 417-bis. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le
misure dell’imposta fissa di bollo attual-
mente stabilite in euro 2,00 e in euro
16,00, ovunque ricorrano, sono ridetermi-
nate, rispettivamente, in euro 2,20 e in
euro 17,50.

1865/XI/1. 9. Damiano.

Al comma 104, aggiungere in fine le
parole: alle imprese che non hanno pro-
cedure di riduzione del personale in corso,
escluse quelle concordate con le organiz-
zazioni sindacali, e che adottano piani di
riduzione dei compensi per i manager,

garantendo un rapporto massimo di uno a
venti con le retribuzioni dei lavoratori
dipendenti del comparto.

1865/XI/1. 10. Polverini.

Dopo il comma 106, aggiungere il se-
guente:

106-bis. I commi da 103 a 106 trovano
applicazione previa definizione da parte
del sistema creditizio-finanziario ed assi-
curativo dei contratti collettivi nazionali di
lavoro con le organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative.

1865/XI/1. 11. Polverini.

Al comma 120, premettere le seguenti
parole: Nelle more della approvazione
della normativa in materia di attuazione
dell’articolo 46 della Costituzione,.

1865/XI/1. 12. Polverini.

Al comma 120, ovunque ricorrono, so-
stituire la cifra 2 con la cifra 15 e la cifra
5 con la cifra 15.

1865/XI/1. 13. Polverini.

Al comma 120 dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Nella determina-
zione dei criteri di cui al periodo prece-
dente, il Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali incentiva in particolare il
subentro dei lavoratori dipendenti nella
proprietà in caso di fallimento o dismis-
sione della impresa.

1865/XI/1. 14. Polverini.

Dopo il comma 120, inserire il seguente:

120-bis. Dopo il comma 1 dell’articolo
27 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, e
successive modificazioni, sono aggiunti i
seguenti:

1-bis. Per i contribuenti che siano in
possesso dei requisiti di cui al comma 2,
dopo il quinto anno d’attività, l’imposta
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sostitutiva dell’imposta sui redditi e delle
addizionali regionali e comunali prevista
dal comma 105 dell’articolo 1 della legge
n. 244 del 24 dicembre 2007 è portata al
20 per cento.

1-ter. All’articolo 12 del decreto-legge
n. 39 del 28 aprile 2009 convertito dalla
legge n. 77 del 24 giugno 2009 sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, dopo la parola 2009,
è aggiunta la frase « ed ulteriori 100 mi-
lioni annui a decorrere dal 1o gennaio
2014 »;

b) le parole « entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto » sono sostituite dalle seguenti
« entro 31 gennaio 2014 »;

c) dopo la lettera g) è inserita la
seguente:

g-bis) al fine di raggiungere gli
obiettivi finanziari di cui al presente
comma, diminuire fino ad un massimo
dell’1 per cento, la quota di montepremi,
al netto della eventuale quota parte desti-
nata a jackpot, dei giochi di sorte a quota
fissa a distanza con vincita in denaro, con
esclusione del gioco del lotto e dei suoi
giochi complementari, e dei giochi di carte
a distanza con vincita in denaro, organiz-
zati in forma diversa dal torneo.

1865/XI/1. 15. Damiano.

Dopo il comma 120, aggiungere il se-
guente:

120-bis. Il decreto ministeriale di cui al
comma 120 prevede l’intervento della
Cassa depositi e prestiti a sostegno delle
iniziative rivolte alla partecipazione dei
lavoratori, con particolare riferimento alla
ipotesi in cui i lavoratori dipendenti su-
bentrino nella gestione della azienda.
Nello specifico, l’intervento della Cassa
depositi e prestiti può avvenire sul capitale
di rischio, con un investimento fino al
doppio del capitale sociale raccolto dai
lavoratori.

1865/XI/1. 16. Polverini.

Al comma 126, aggiungere in fine la
seguente lettera:

c) al comma 231 dopo le parole
« anche ai seguenti lavoratori » aggiungere
« ancorché in aspettativa non retribuita, ».

1865/XI/1. 17. Polverini.

Al comma 127, primo periodo, inserire
in fine le seguenti parole , nonché al
personale della scuola che matura i re-
quisiti entro l’anno scolastico 2011/2012,
ai sensi dell’articolo 59, comma 9, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e succes-
sive modificazioni.

Conseguentemente, dopo il comma 127,
inserire i seguenti:

127-bis. All’alinea del comma 14 del-
l’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, dopo le parole: « ad applicarsi »
sono inserite le seguenti « al personale
della scuola che matura i requisiti entro
l’anno scolastico 2011/2012, ai sensi del-
l’articolo 59, comma 9, della legge 27
dicembre 1997, n. 449, e successive mo-
dificazioni, ».

127-ter. Il beneficio di cui al comma
127-bis è riconosciuto, a decorrere dalla
data del 1o settembre 2014, nel limite
massimo di 4.000 soggetti e di 35 milioni
di euro per l’anno 2014, di 106 milioni di
euro per l’anno 2015, di 107,2 milioni di
euro per l’anno 2016, di 108,4 milioni di
euro per l’anno 2017 e di 72,8 milioni di
euro per l’anno 2018. L’INPS provvede al
monitoraggio delle domande di pensiona-
mento inoltrate, secondo modalità telema-
tiche, dai lavoratori di cui al comma
127-bis che intendono avvalersi dei requi-
siti di accesso e del regime delle decor-
renze vigenti prima della data di entrata
in vigore dei decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214. Qualora dal monitoraggio risulti il
raggiungimento del limite numerico delle
domande di pensione determinato ai sensi
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del primo periodo del presente comma,
l’INPS non prende in esame ulteriori do-
mande di pensionamento finalizzate ad
usufruire dei benefici previsti dalla dispo-
sizione di cui al medesimo comma 127-bis.

127-quater. Per i lavoratori che acce-
dono al beneficio di cui al comma 127-bis,
ai fini della liquidazione del trattamento
di fine rapporto, comunque denominato, si
applicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni di cui all’articolo 2, comma 11,
lettera a), numeri 1) e 2), del decreto-legge
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 7 agosto 2012,
n. 135, che si intendono estese, con rife-
rimento all’anno scolastico 2014, al per-
sonale di cui al citato comma 127-bis.

127-quinquies. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione dei commi 127-bis e 127-ter,
valutati in 35 milioni di euro per l’anno
2014, 106 milioni di euro per l’anno 2015,
107,2 milioni di euro per l’anno 2016,
108,4 milioni di euro per l’anno 2017 e
72,8 milioni di euro per l’anno 2018, si
provvede parzialmente utilizzando i ri-
sparmi complessivamente conseguiti a va-
lere sulle autorizzazioni di spesa relative
al Fondo di cui all’articolo 1, comma 235,
primo periodo, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, e successive modificazioni,
come rideterminate, da ultimo, dall’arti-
colo 2, comma 7, del decreto-legge 31
ottobre 2013, n. 126.

1865/XI/1. 18. Incerti, Ghizzoni.

Al comma 127, sostituire le parole: , può
avvenire esclusivamente, previo procedi-
mento di cui all’articolo 14 della legge 7
agosto 1990, n. 241, e successive modifi-
cazioni con le seguenti: è stabilito, previo
parere delle competenti commissioni par-
lamentari.

1865/XI/1. 19. Gnecchi, Damiano, Alba-
nella, Baruffi, Boccuzzi, Casellato, Fa-
raone, Cinzia Maria Fontana, Giacobbe,
Gregori, Gribaudo, Incerti, Madia, Mae-
stri, Martelli, Miccoli, Paris, Giorgio
Piccolo, Simoni, Zappulla, Carra.

Al comma 127, aggiungere infine le
parole: da emanarsi entro 15 giorni dal

termine del monitoraggio da parte del-
l’Inps.

1865/XI/1. 20. Polverini.

Dopo il comma 127, aggiungere il se-
guente:

127-bis. All’alinea del comma 14 del-
l’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo
le parole « ad applicarsi » sono inserite le
seguenti: « al personale della scuola che
matura i requisiti entro l’anno scolastico
2011/2012, ai sensi dell’articolo 59, comma
9, della legge 27 dicembre 1997, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 1. Il beneficio di
cui al primo periodo è riconosciuto nel
limite massimo di 4.000 soggetti e di 35
milioni di euro per l’anno 2014, di 106
milioni di euro per l’anno 2015, di 107,2
milioni di euro per l’anno 2016, di 108,4
milioni di euro per l’anno 2017 e di 72,8
milioni di euro per l’anno 2018. L’INPS
provvede al monitoraggio delle domande
di pensionamento inoltrate dai lavoratori
di cui al primo periodo che intendono
avvalersi dei requisiti di accesso e del
regime delle decorrenze vigenti prima
della data di entrata in vigore del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, sulla base della data di
cessazione del rapporto di lavoro. Qualora
dal monitoraggio risulti il raggiungimento
del limite numerico delle domande di
pensione determinato ai sensi del primo
periodo del presente comma, l’INPS non
prende in esame ulteriori domande di
pensionamento finalizzate ad usufruire dei
benefici previsti dalla disposizione di cui
al medesimo primo periodo. Per i lavora-
tori che accedono al beneficio di cui al
primo periodo, ai fini della liquidazione
del trattamento di fine rapporto, comun-
que denominato, si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 2, comma 11,
lettera a), numeri 1) e 2), del decreto-legge
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 7 agosto 2012,
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n. 135. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente comma, valutati in 35 milioni
di euro per l’anno 2014, 106 milioni di
euro per l’anno 2015, 107,2 milioni di euro
per l’anno 2016, 108,4 milioni di euro per
l’anno 2017 e 72,8 milioni di euro per
l’anno 2018, si provvede utilizzando i ri-
sparmi complessivamente conseguiti a va-
lere sulle autorizzazioni di spesa relative
al Fondo di cui all’articolo 1, comma 235,
primo periodo, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, e successive modificazioni,
come rideterminate, da ultimo, dall’arti-
colo 2, comma 7, del decreto-legge 31
ottobre 2013, n. 126 ».

1865/XI/1. 21. Polverini.

Dopo il comma 127, inserire il seguente:

127-bis. Alla legge 20 maggio 1985,
n. 207, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 3, primo comma, le
parole: « con esclusione di ogni riconosci-
mento di anzianità, e » sono soppresse;

b) dopo l’articolo 6 è inserito il
seguente:

« ART. 6-bis. – (Anzianità di servizio). –
1. Il personale già con rapporto di lavoro
convenzionato, successivamente trasfor-
mato in rapporto di lavoro subordinato
con il medesimo ente o con un altro
datore di lavoro, ha diritto al riconosci-
mento degli anni del rapporto di lavoro
convenzionato ai fini dell’anzianità di ser-
vizio.

2. Gli anni del rapporto di lavoro
convenzionato, riconosciuti ai sensi del
comma 1, non sono computati ai fini del
trattamento economico-pensionistico. Il
lavoratore che intenda beneficiare della
possibilità di riscattare gli anni di rap-
porto convenzionato deve dichiarare il
numero di anni per i quali richiede il
riscatto. L’ammontare contributivo, rical-
colato in euro e relativo agli anni da
riscattare, è certificato dall’INPS; la
azienda sanitaria locale (ASL) di prove-
nienza e il lavoratore interessato versano

all’INPS le quote contributive di riserva
pertinenza, al netto di more, interessi e
spese accessorie. Il versamento deve avve-
nire contestualmente alla richiesta di pen-
sionamento. Il lavoratore può richiedere
all’INPS la rateizzazione in dieci anni del
versamento.

3. Nel caso di cui al secondo periodo
del comma 2, il trattamento economico è
pari a quello corrisposto al lavoratore con
rapporto di lavoro subordinato, di pari
qualifica e anzianità, già collocato in pen-
sione.

4. Il lavoratore già con rapporto di
lavoro convenzionato, che ha adempiuto al
versamento di quanto dovuto ai fini con-
tributivi per gli anni del rapporto di lavoro
convenzionato, ha diritto al trattamento
pensionistico ai sensi di quanto disposto
dal presente articolo.

5. Il lavoratore che, alla data di entrata
in vigore della presente disposizione, è già
collocato in pensione, ma non beneficia
del riconoscimento degli anni di rapporto
di lavoro convenzionato ai fini dell’anzia-
nità di servizio e della determinazione del
trattamento economico, può richiedere
tale riconoscimento ai sensi del presente
articolo, previo versamento dei contributi
previdenziali. L’ammontare contributivo,
ricalcolato in euro e relativo agli anni da
riscattare, è certificato dall’INPS; la ASL
di provenienza e il lavoratore interessato
versano all’INPS le quote contributive di
rispettiva pertinenza, al netto di more,
interessi e spese accessorie. Il versamento
deve avvenire entro dodici mesi dalla cer-
tificazione. Il lavoratore può richiedere
all’INPS la rateizzazione in dieci anni del
versamento.

6. Per i lavoratori di cui ai commi 2,
secondo periodo, e 5, l’INPS ricalcola e
ridefinisce le posizioni previdenziali rela-
tive all’anzianità contributiva applicando,
ove ricorrano le condizioni relative al
metodo retributivo ovvero a quello contri-
butivo ovvero relative ai requisiti di età e
di anzianità contributiva che modifichino
la posizione del lavoratore ai fini del
diritto all’accesso e alla decorrenza del
trattamento di vecchiaia o di anzianità, le
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regole previste dalla normativa previgente
all’articolo 4 della legge 28 giugno 2012,
n. 92 ».

Conseguentemente, dopo il comma 288,
inserire il seguente:

288-bis. Le disponibilità di competenza
e di cassa delle spese del bilancio dello
Stato per consumi intermedi sono ulte-
riormente ridotte di 500 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2014.

1865/XI/1. 22. Cenni.

Dopo il comma 127, inserire i seguenti:

127-bis. A decorrere dall’entrata in vi-
gore della presente disposizione, nel
Fondo istituito presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali di cui al-
l’articolo 1, comma 235, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, confluiscono tutte
le risorse finanziarie, ancora disponibili,
stanziate per le singole operazioni di sal-
vaguardia di cui all’articolo 24, comma 14,
del decreto-legge n. 201 del 6 dicembre
2011, convertito dalla legge n. 214 del 22
dicembre 2011, e s.m.i., all’articolo 22 del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito dalla legge 7 agosto 2012, n. 133,
all’articolo 1, commi da 231 a 234, della
legge 24 dicembre 2012, n. 228, all’articolo
11 del decreto-legge 31 agosto 2013 n. 102,
convertito dalla legge 28 ottobre 2013,
n. 124 e di cui al comma 127-quinquies.

127-ter. Le risorse confluite nel Fondo
sono destinate al finanziamento comples-
sivo delle operazioni di salvaguardia di cui
al comma 127-bis.

127-quater. Fermi restando i criteri di
priorità stabiliti nei decreti attuativi delle
norme di cui al comma 127-bis, il moni-
toraggio dei beneficiari delle salvaguardie
viene effettuato tenendo conto degli stan-
ziamenti annuali complessivi previsti per
ciascun anno dalle suindicate disposizioni
di salvaguardia, nonché dei contingenti
numerici unificati.

127-quinquies. A decorrere dal 1o gen-
naio 2014 nei confronti dei soggetti ap-

partenenti alle categorie di lavoratori
come individuate dall’articolo 24, comma
14, del decreto-legge n. 201 del 6 dicembre
2011, convertito con modificazioni dalla
legge n. 214 del 22 dicembre 2011, dal-
l’articolo 22 del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, dell’articolo 1, commi da 231
a 234, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, dall’articolo 11 del decreto-legge
31 agosto 2013 n. 102, convertito dalla
legge 28 ottobre 2013, n. 124, anche in
considerazione dell’istituzione e delle di-
sponibilità del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 235 della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, sono, da intendersi ricompresi i
lavoratori precedentemente esclusi dal be-
neficio di cui alle suesposte disposizioni
per effetto:

a) dell’applicazione dei meccanismi di
incremento della speranza di vita di cui
all’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, come
disposto dall’articolo 24, comma 15, del
decreto-legge n. 201 del 6 dicembre 2011,
convertito con modificazioni dalla legge
n. 214 del 22 dicembre 2011, e s.m.i.;

b) dell’incremento del requisito del-
l’età pensionabile previsto dall’articolo 18,
comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111 e s.m.i.;

c) del posticipo della decorrenza della
pensione di anzianità o vecchiaia contri-
butiva previsto dall’articolo 18, comma
22-ter, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111;

d) dello svolgimento di attività lavo-
rativa dopo il 4 dicembre 2011 con reddito
annuo lordo complessivo superiore a euro
7.500;

e) dello svolgimento di attività lavo-
rativa dopo il 30 giugno 2012 con un
reddito annuo lordo complessivo superiore
a euro 7.500;

f) della cessazione dell’attività lavo-
rativa dopo il 30 giugno 2012 e fino al 31
dicembre 2012;
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g) della risoluzione unilaterale del
rapporto di lavoro in data anteriore al 1o

gennaio 2009 o successiva al 31 dicembre
2011 e non oltre il 31 dicembre 2012 con
un reddito annuo lordo complessivo su-
periore a euro 7.500;

h) della mancata richiesta di auto-
rizzazione alla contribuzione volontaria
precedente al 6 dicembre 2011 per i la-
voratori in mobilità;

i) del mancato versamento o accre-
ditamento di un contributo volontario pre-
cedente al 6 dicembre 2011;

l) di uno più contratti di lavoro a
termine durante il periodo di mobilità, per
effetto dei quali si sia verificata l’esclu-
sione dalle salvaguardie.

Si applicano le disposizioni in materia
di requisiti di accesso e di regime delle
decorrenze vigenti prima del 6 dicembre
2011. Il trattamento pensionistico non può
avere decorrenza anteriore al 1o gennaio
2014.

127-sexies. Restano ferme tutte le di-
sposizioni contenute nei decreti attuativi
del 1o giugno 2012, dell’8 ottobre 2012 e
del 22 aprile 2013 relativi alle salvaguardie
di cui alle disposizioni richiamate al
comma 127-quinquies.

127-septies. Con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite le modalità di
attuazione del comma 127-quinquies.

1865/XI/1. 23. Gnecchi.

Dopo il comma 127, inserire il seguente:

127-bis. All’articolo 24, comma 14, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e successive
modificazioni, all’alinea, dopo le parole:
« che maturano i requisiti entro il 31
dicembre 2011, » sono inserite le seguenti:

« ai soggetti di cui all’articolo 1, comma 8,
della legge 23 agosto 2004, n. 243, e suc-
cessive modificazioni, e;

Conseguentemente, all’articolo 1 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 285 sostituire le parole
da: 60 milioni a: 1410 milioni con le
seguenti: 70 milioni di euro per l’anno
2014, 800 milioni nell’anno 2015 e 1510
milioni;

b) al comma 290 sostituire le parole:
152 milioni con: 202 milioni e le parole:
151 milioni con: 201 milioni e all’Elenco
n. 1, incrementare gli importi relativi alle
singole voci in misura proporzionale;

c) dopo il comma 325, inserire il
seguente:

325-bis. All’articolo 2, comma 2, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito con modificazioni dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, le parole: « il con-
tributo di solidarietà è deducibile dal red-
dito complessivo » sono soppresse;

d) al comma 391, sostituire le parole:
2 per mille con le seguenti: 2,1 per mille;

e) dopo il comma 391, inserire il
seguente:

391-bis. Il Ministero dell’economia e
delle finanze Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato, con propri decreti
dirigenziali, in materia di giochi pubblici,
adottati entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
provvede a modificare la misura del pre-
lievo erariale unico, la percentuale del-
l’ammontare complessivo delle giocate de-
stinate a montepremi, nonché la percen-
tuale del compenso per le attività di ge-
stione ovvero per quella del punti vendita,
al fine di assicurare maggiori entrate in
misura non inferiore a 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2014;

f) dopo il comma 417, inserire il
seguente:

417-bis. A decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, le
misure dell’imposta fissa di bollo attual-
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mente stabilite in euro 2,00 e in euro
16,00, ovunque ricorrano, sono ridetermi-
nate, rispettivamente, in euro 2,20 e in
euro 17,50;

g) dopo il comma 419 inserire il
seguente:

419-bis. Al comma 6 dell’articolo 2, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito con modificazioni dalla legge 14
settembre 2011, n. 148 », le parole: « 20
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 22 per cento ».

1865/XI/1. 24. Gnecchi.

Dopo il comma 127, aggiungere i se-
guenti:

127-bis. All’articolo 6, comma 2-ter, del
decreto-legge n. 216 del 2011, convertito
nella legge n. 14 del 2012, è aggiunto il
seguente periodo:

« Tale disposizione si applica anche a
coloro che abbiano sottoscritto con l’im-
presa datrice di lavoro una risoluzione
consensuale del rapporto di lavoro con
data certa di cessazione, e che abbiano
concordato un periodo di aspettativa non
retribuita tale per cui, pur terminando a
tutti gli effetti la prestazione lavorativa
entro il 31 dicembre 2011, il rapporto di
lavoro rimasto quiescente è venuto a ces-
sazione dopo il 30 giugno 2012. La dispo-
sizione stessa non si applica qualora il
lavoratore dopo il 31 dicembre 2011 abbia
instaurato altri rapporti di lavoro con
datori diversi da quello con cui ha con-
cordato la risoluzione ».

127-ter. Ai nuovi e maggiori oneri che
dovessero essere generati dall’applicazione
del comma 127-bis si provvede con quanto
disposto dal comma 127.

1865/XI/1. 25. Gnecchi, Damiano.

Dopo il comma 127, inserire il seguente:

127-bis. All’articolo 1, comma 231,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, la
lettera d) è sostituita dalla seguente:

« d) ai lavoratori collocati in mobilità
ordinaria alla data del 4 dicembre 2011 i
quali, in quanto fruitori della relativa
indennità, devono attendere il termine
della fruizione della stessa per poter ef-
fettuare il versamento volontario per rag-
giungere i requisiti utili al trattamento
pensionistico, anche se autorizzati alla
contribuzione volontaria successivamente
alla predetta data, a condizione che per-
fezionino i requisiti utili al trattamento
pensionistico non oltre i 24 mesi dal
termine della mobilità, e comunque entro
il 31 Dicembre 2015 ».

Conseguentemente, al comma 524, ag-
giungere in fine le seguenti parole: ivi
comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C, ad eccezione di
quelle relative al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, al Ministero della
salute e al Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, sono ridotte in
modo lineare per un importo pari a 20
milioni di euro per l’anno 2014.

1865/XI/1. 26. Gnecchi.

Dopo il comma 127, inserire il seguente:

127-bis. All’ultimo periodo dell’articolo
24, comma 18, del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, parole: « al presente articolo » sono
sostituite dalle seguenti: « al presente
comma ».

1865/XI/1. 27. Gnecchi.

Dopo il comma 127, inserire il seguente:

127-bis. All’articolo 24, comma 15-bis,
del decreto-legge. 201 del 2011, convertito
dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214, dopo
le parole « per i lavoratori dipendenti » sop-
primere le seguenti « del settore privato ».

1865/XI/1. 31. Miotto, Covello, Senaldi.

Giovedì 5 dicembre 2013 — 307 — Commissione XI



Dopo il comma 129, inserire il seguente:

129-bis. La dotazione del Fondo per le
vittime dell’amianto di cui al comma 241
dell’articolo 1 della legge 24 dicembre
2007, n. 244 è incrementata di 50 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2014, 2015
e 2016. Il Fondo, a modifica delle sue
norme istitutive e regolatorie, è istituito a
favore di tutte le persone vittime del-
l’amianto, colpite da patologie asbesto-
correlate contratte a qualsiasi titolo, per
ragioni ambientali, familiari o lavorative,
che si tratti di lavoratori sia civili che
militari. L’organizzazione del Fondo, non-
ché le procedure e le modalità di eroga-
zione delle prestazioni, sono disciplinate
da un nuovo regolamento adottato con
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, entro
novanta giorni dalla data di entrata In
vigore della presente legge.

Conseguentemente:

a) al comma 290, sostituire le parole:
152 milioni con le seguenti: 177 milioni e
le parole: 151 milioni con le seguenti: 176
milioni all’Elenco n. 1, incrementare gli
importi relativi alle singole voci in misura
proporzionale;

b) alla tabella A, voce Ministero del-
l’economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni in diminuzione:

2014: – 25.000;
2015: – 25.000;
2016: – 25.000.

1865/XI/1. 28. Antezza, Boccuzzi, Amod-
dio, Biondelli, Arlotti, Iacono.

Dopo il comma 129, inserire il seguente:

129-bis. Sono stanziati 50 milioni di
euro per ognuno degli anni 2014, 2015,
2016 In favore del Fondo per le vittime
dell’amianto di cui al comma 241 dell’ar-
ticolo 1 della legge 24 dicembre 2007,
n. 244 da destinare esclusivamente per le
vittime, o loro eredi, di contaminazione in
situazioni casalinghe o ambientali di cui al

decreto del ministero del Lavoro e delle
politiche sociali n. 30 del 12 gennaio
2011 che regolamenta il « Fondo per le
vittime dell’amianto » previsto dall’arti-
colo 1, commi 241-246, della legge 24
dicembre 2007, n. 244).

Conseguentemente:

a) al comma 290 sostituire le parole:
152 milioni con le seguenti: 177 milioni e
le parole: 151 milioni con le seguenti: 176
milioni e all’Elenco n. 1, incrementare gli
importi relativi alle singole voci in misura
proporzionale;

b) alla tabella A, voce Ministero del-
l’economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni in diminuzione:

2014: – 25.000;
2015: – 25.000;
2016: – 25.000.

1865/XI/1. 29. Antezza, Boccuzzi, Amod-
dio, Biondelli, Arlotti, Iacono.

Dopo il comma 132, aggiungere il se-
guente:

132-bis. Il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, previa apertura di un
tavolo interistituzionale tra regione Cam-
pania, provincia e comune di Napoli, è
autorizzato a trasferire le somme accan-
tonate per i progetti occupazionali BROS
e I.SO.LA. Ulteriori risorse possono essere
individuate a valere sulle somme di cui al
comma 132.

1865/XI/1. 30 Polverini.

Dopo il comma 132, inserire il seguente:

132-bis. Alle agenzie per il lavoro di cui
agli articoli 4 e 5 del decreto legislativo 10
settembre 2003, n. 276, e successive mo-
dificazioni, sono assegnati, per il triennio
2014-2016, 30 milioni di euro annui per la
realizzazione di misure finalizzate all’in-
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serimento o al reinserimento nel mercato
del lavoro di cittadini disoccupati, iscritti
ai centri per l’impiego, che abbiano effet-
tuato la dichiarazione di disponibilità al
lavoro e che non siano destinatari di
programmi di reimpiego connessi all’at-
tuazione della « Garanzia giovani » ed agli
ammortizzatori sociali. Tali misure sono
definite e gestite dalle predette agenzie,
sulla base di una pianificazione regionale.
Le risorse sono assegnate individualmente
solo in caso di corretta finalizzazione del
relativo patto di servizio sottoscritto dal
disoccupato. All’operatore accreditato od
autorizzato, scelto dall’utente, è ricono-
sciuta una remunerazione solo in caso di
effettivo inserimento al lavoro ed entro sei
mesi dalla stipula del relativo patto di
servizio secondo modalità definite con de-
creto del Ministro del Lavoro e delle
politiche Sociali, da emanare previo parere
della Conferenza Stato-Regioni, che diffe-
renzi l’ammontare a seconda che l’utente
sia inserito al lavoro con contratto a
tempo indeterminato, determinato o di
somministrazione di almeno sei mesi. Il
pagamento dell’importo viene effettuato
direttamente dal Ministero del lavoro, tra-
mite INPS.

Conseguentemente, al comma 290, so-
stituire le parole: 152 milioni di euro annui
per l’anno 2014 e di 151 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2015, con le
seguenti: 182 milioni di euro annui per
l’anno 2014 e di 181 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2015 e all’Elenco
n. 1, gli importi relativi alle singole voci
sono incrementati in misura proporzionale.

1865/XI/1. 32. Damiano.

Al comma 13, lettera c), dopo le parole:
le province aggiungere le seguenti: , per i
soli uffici di loro diretta gestione,.

1865/XI/1. 33. Polverini.

Al comma 139, aggiungere il seguente
periodo: Quota parte di cui al periodo
precedente dovrà essere riservata ad ini-

ziative di contrasto alle discriminazioni di
genere nei luoghi di lavoro.

1865/XI/1. 34. Polverini.

Dopo il comma 139, inserire il seguente:

139-bis. È autorizzata la spesa di 60
milioni di euro per ciascuno degli anni
2014, 2015, 2016 a copertura dei maggiori
oneri di cui al comma 139-ter.

139-ter. All’articolo 47 del decreto-legge
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « Con la stessa
decorrenza, il predetto coefficiente molti-
plicatore si applica, a scelta del lavoratore,
o ai fini dell’anticipazione dell’accesso al
pensionamento o ai fini della determina-
zione dell’importo delle prestazioni pen-
sionistiche »;

b) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. La prestazione previdenziale di
cui al comma 1 si applica, a scelta del
lavoratori, o ai fini dell’anticipazione del-
l’accesso al pensionamento o ai fini della
determinazione dell’importo delle presta-
zioni pensionistiche anche ai lavoratori a
cui siano state rilasciate dall’INAIL o dal
Settore navigazione dell’INAIL (ex IP-
SEMA) le certificazioni relative all’esposi-
zione all’amianto e che abbiano prestato la
loro opera esposti all’amianto per un pe-
riodo inferiore a dieci anni, con le seguenti
modalità:

a) il coefficiente moltiplicatore si ap-
plica nella misura di 1,25 fino a dieci anni
di esposizione;

b) per i lavoratori che hanno prestato
la loro opera esposti all’amianto per un
periodo superiore a dieci anni, Il coeffi-
ciente moltiplicatore si applica nella mi-
sura di 1,5 »;
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c) Il comma 3 è abrogato;

d) Il comma 4 è sostituito dai se-
guente:

« 4. La sussistenza e la durata dell’espo-
sizione all’amianto di cui ai commi 1-bis e
2-bis sono accertate e certificate dal-
l’INAIL o dal Settore navigazione del-
l’INAIL (ex IPSEMA) oppure dai diparti-
menti di prevenzione delle aziende sani-
tarie locali presso il cui territorio si trova
o si trovava l’installazione o il naviglio
militare dello Stato ovvero l’impresa che a
qualunque titolo utilizza o utilizzava
l’amianto, avvalendosi dei dati di lettera-
tura scientifica in materia, nonché di
prove testimoniali e di relazioni tecniche
stilate da esperti, anche in considerazione
dell’esistenza di casi analoghi e degli even-
tuali cambiamenti avvenuti nelle aziende,
nei cantieri navali e nel naviglio mercan-
tile, nonché validando quale curriculum
lavorativo l’estratto matricola mercantile
rilasciato dall’autorità marittima. Gli even-
tuali periodi di cassa integrazione ordina-
ria o straordinaria fruiti non interrom-
pono il computo della durata dell’esposi-
zione »;

e) il comma 5 è sostituito dai se-
guenti:

« 5. I lavoratori ex esposti all’amianto
che intendano ottenere il riconoscimento
del benefici di cui al comma 1, in riferi-
mento al comma 6-bis devono presentare
domanda alla gestione previdenziale
presso la quale sono iscritti, entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione. Per i lavoratori
esposti, addetti alle bonifiche, all’escava-
zione ed all’estrazione di minerale, non è
fissato alcun termine al fine di ottenere il
riconoscimento del benefici di cui al
comma 1.

5-bis. Gli eredi dei lavoratori ex esposti
all’amianto aventi diritto ai benefici con-
tributivi, deceduti prima di poterne usu-
fruire, possono presentare richiesta di ri-
valutazione contributiva presso gli uffici
dell’Inps competenti territorialmente »;

f) dopo il comma 6-quinquies sono
aggiunti i seguenti:

« 6-sexies. I benefìci di cui al comma 1
si applicano anche al personale militare
delle Forze armate in possesso del curri-
culum lavorativo rilasciato dal Ministero
della difesa al sensi dell’articolo 3, comma
3, del decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali 27 ottobre 2004,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 295
del 17 dicembre 2004, e sono cumulabili,
in deroga all’articolo 1849 del codice del-
l’ordinamento Militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e a
quanto disposto del comma 6-ter del pre-
sente articolo, con gli altri benefìci previ-
denziali che comportano l’anticipazione
dell’accesso al pensionamento di anzianità
ovvero l’aumento dell’anzianità contribu-
tiva, e possono essere fatti valere sia ai fini
del diritto che della misura della pensione.

Nei confronti del medesimo personale
militare per il quale sia stata accertata
una malattia professionale asbesto-corre-
lata da parte del competente Dipartimento
militare di medicina legale, di cui all’ar-
ticolo 195, comma 1, lettera c), del codice
dell’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, si applica,
d’ufficio e senza limiti di tempo e in
deroga all’articolo 1849 del predetto co-
dice di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, e dell’articolo 12-bis del de-
creto-legge 23 febbraio 2009, n. 11, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
aprile 2009, n. 38, sia ai fini del diritto che
della misura della pensione, il coefficiente
moltiplicatore di cui all’articolo 13,
comma 7, della legge 27 marzo 1992,
n. 257, e successive modificazioni, nella
misura di 1,5 del periodo di esposizione
all’amianto, accertabile dal curriculum la-
vorativo rilasciato dal Ministero della di-
fesa al sensi dell’articolo 3, comma 3, del
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali 27 ottobre 2004, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 295 del 17
dicembre 2004, ovvero, in mancanza del
predetto curriculum e per analogia con
altri casi, dall’estratto del foglio matrico-
lare.
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6-septies. I benefici di cui al comma 1
si applicano anche al lavoratori addetti
alla nautica da diporto, nonché al titolari
di piccole Imprese che producano idonea
documentazione atta a comprovare che il
lavoro che ha comportato esposizione al-
l’amianto sia stato svolto per conto terzi.

6-octies. Il Governo esercita il potere
sostitutivo nei confronti delle regioni nel-
l’adozione del provvedimenti necessari In
caso di inadempienza nella predisposi-
zione del piani di bonifica delle aree
interessate dall’inquinamento da amianto.

6-novies. Ai lavoratori ex esposti al-
l’amianto, collocati in trattamento di quie-
scenza prima della data di entrata in
vigore della legge 27 marzo 1992, n. 257,
sono riconosciuti i benefici previsti dal-
l’articolo 13, comma 8, della medesima
legge.

6-decies. I lavoratori ex esposti al-
l’amianto, che hanno presentato domanda
agli enti previdenziali competenti ai fini
del riconoscimento dei benefici di cui al
comma 1 e la cui richiesta è stata respinta,
possono presentare una nuova domanda
per i medesimi fini. Avverso l’eventuale
diniego degli enti previdenziali è ammesso
ricorso agli ordinari strumenti di tutela
giurisdizionali.

6-undecies. I termini per la presenta-
zione delle domande per il riconoscimento
dei benefici previdenziali scadono dodici
mesi dopo la data di entrata in vigore della
presente disposizione.

6-duodecies. 1. All’articolo 24, comma
14, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, e succes-
sive modificazioni, dopo la lettera e-bis) è
aggiunta la seguente:

e-ter) al lavoratori di cui all’articolo
13 della legge 27 marzo 1992, n. 257, e
successive modificazioni ».

139-quater. Il sesto comma dell’articolo
47 e l’articolo 47-bis del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 aprile 1970,
n. 639, nonché il comma 35-quinquies
dell’articolo 35 del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
sono abrogati.

Conseguentemente:

a) al comma 285, sostituire le parole
da: 60 milioni di euro a: 1410 milioni di
euro con le seguenti: 80 milioni di euro
nell’anno 2014, a 720 milioni di euro
nell’anno 2015 e 1430 milioni di euro;

b) al comma 290, sostituire le parole:
152 milioni con: 182 milioni e le parole:
151 milioni con: 181 milioni e all’Elenco
n. 1, incrementare gli importi relativi alle
singole voci in misura proporzionale;

alla tabella A, voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni in diminuzione:

2014: – 10.000;
2015: – 10.000;
2016: – 10.000.

1865/XI/1. 35. Antezza, Boccuzzi, Amod-
dio, Biondelli, Arlotti, Iacono.

Dopo il comma 140, inserire il seguente:

140-bis. In via sperimentale per il bien-
nio 2014 e 2015, nei limiti di 200 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2014 e
2015, nei casi di conclusione del rapporto
di lavoro o di interruzione della presta-
zione, è riconosciuta una somma come
sostegno al reddito liquidata in un’unica
soluzione, pari al 30 per cento del mini-
male contributivo mensile di cui all’arti-
colo 1, comma 3, della legge 2 agosto 1990,
n. 233, moltiplicato per il numero di men-
silità non coperte da contribuzione, in
favore di seguenti soggetti: collaboratori
coordinati e continuativi, collaboratori a
progetto di cui all’articolo 61, comma 1,
del decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, iscritti in via esclusiva alla Ge-
stione separata presso l’INPS di cui all’ar-
ticolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335; associati in partecipazione di
cui all’articolo 2549 del codice civile
iscritti in via esclusiva alla Gestione sepa-
rata presso l’INPS di cui al citato articolo
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2, comma 26, della legge n. 335 del 1995,
i quali soddisfino in via congiunta le
seguenti condizioni:

a) operino in regime di monocom-
mittenza o committenza prevalente. La
condizione di monocommittenza deve es-
sere riferita all’ultimo rapporto di lavoro,
ossia quello per il quale si è verificata la
conclusione del rapporto di lavoro, ovvero
operino in regime di committenza preva-
lente, pari o superiore al 75 per cento dei
redditi complessivi, rilevabile da autocer-
tificazione in cui indicare i compensi com-
plessivi dell’anno precedente, i compensi
del committente principale e il codice
fiscale del committente principale;

b) risultino accreditate nell’anno pre-
cedente almeno tre mensilità presso la
Gestione separata dell’INPS di cui all’ar-
ticolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335.

140-ter. Possono accedere al tratta-
mento di cui al comma 140-bis i soggetti
che esercitano per professione abituale,
ancorché non esclusiva, attività di lavoro
autonomo, di cui al comma 1 dell’articolo
53 del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, iscritti in via
esclusiva alla Gestione separata presso
l’INPS di cui all’articolo 2, comma 26,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, i quali
soddisfino in via congiunta le seguenti
condizioni:

a) risultino accreditate nell’anno pre-
cedente almeno tre mensilità presso la
Gestione separata dell’INPS di cui all’ar-
ticolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335;

b) operino in regime di monocom-
mittenza o di committenza prevalente,
pari o superiore al 75 per cento dei redditi
complessivi, rilevabile da autocertifica-
zione in cui indicare i compensi comples-
sivi dell’anno precedente, i compensi del
committente principale e il codice fiscale
del committente principale.

140-quater. La richiesta dell’indennità
deve essere inoltrata nell’anno successivo
al periodo di inattività. I lavoratori di cui
al comma 140-ter devono presentare la
domanda successivamente alla dichiara-
zione IVA dei committenti e al saldo
contributivo dell’anno precedente.

140-quinquies. Sono indennizzati i mesi
di lavoro non coperti da contribuzione per
un numero di mensilità pari a quelle
accreditate nell’anno antecedente alla do-
manda. Per tutti i soggetti percettori del-
l’indennità è accreditata, a valere sugli
stessi fondi, una contribuzione figurativa
per la durata corrispondente a quella della
percezione dell’indennità secondo le ali-
quote stabilite dall’INPS per la Gestione
separata del medesimo INPS di cui all’ar-
ticolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335.

140-sexies. I commi 51, 52, 53 dell’ar-
ticolo 2 della legge 28 giugno 2012, n. 92,
sono abrogati.

Conseguentemente all’articolo 1 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 419, inserire i
seguenti:

419-bis. Al comma 6 dell’articolo 2, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito con modificazioni dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, le parole: 20 per
cento sono sostituite dal seguente: 22 per
cento.

419-ter. All’articolo 1, comma 5, del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125, le parole: 80 per
cento sono sostituite dalle seguenti: 60 per
cento e le parole: 75 per cento sono
sostituite dalle seguenti: 55 per cento;

419-quater. Restante quota delle mag-
giori risorse di cui ai commi 419-bis e
419-ter è destinata al Fondo ammorta-
mento dei titoli di Stato.

1865/XI/1. 36. Madia, Gnecchi, Damiano,
Albanella, Baruffi, Boccuzzi, Casellato,
Faraone, Cinzia Maria Fontana, Gia-
cobbe, Gregori, Gribaudo, Incerti, Mae-
stri, Martelli, Miccoli, Paris, Giorgio
Piccolo, Simoni, Zappulla, Carra.

Giovedì 5 dicembre 2013 — 312 — Commissione XI



Dopo il comma 140, inserire il seguente:

140-bis. All’articolo 2, della legge 28
giugno 2012, n. 92, dopo il comma 20,
sono inseriti i seguenti:

« 20-bis. A decorrere dall’anno 2015,
l’indennità di cui al comma 20 è ricono-
sciuta altresì ai collaboratori coordinati e
continuativi di cui all’articolo 61, comma
1, del decreto legislativo 10 settembre
2003, n. 276, iscritti in via esclusiva alla
gestione separata presso l’INPS, di cui
all’articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335, con esclusione dei
soggetti individuati dall’articolo 1, comma
212, della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
a condizione che possano far valere al-
meno tredici settimane di contribuzione
alla predetta gestione separata di cui al-
l’articolo 2, comma 26, della legge n. 335
del 1995, negli ultimi dodici mesi.

20-ter. Con effetto sui periodi contri-
butivi maturati a decorrere dal 19 gennaio
2015, una quota pari all’l per cento delle
aliquote di cui al comma 57 del presente
articolo è corrisposta quale contributo a
carico del datore di lavoro per il finan-
ziamento del trattamento di cui al comma
20-bis ».

Conseguentemente all’articolo 1 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 419, sostituire le parole:
« 151 milioni » con: « 201 milioni » e le
parole: « 152 milioni » con: « 202 milioni »
e all’Elenco n. 1, gli importi relativi alle
singole voci sono incrementati in misura
proporzionale;

b) dopo il comma 325 inserire il
seguente:

« 325-bis. All’articolo 2, comma 2, del
decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito con modificazioni dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, le parole: « il con-
tributo di solidarietà è deducibile dal red-
dito complessivo » sono soppresse;

c) al comma 391 sostituire le parole:
« 2 per mille » con le seguenti: « 2,1 per
mille »;

d) dopo il comma 391 inserire il
seguente: « 391-bis. Il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze-Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato, con pro-
pri decreti dirigenziali, in materia di gio-
chi pubblici, adottati entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, provvede a modificare la mi-
sura del prelievo erariale unico, la per-
centuale dell’ammontare complessivo delle
giocate destinate a montepremi, nonché la
percentuale del compenso per le attività di
gestione ovvero per quella dei punti ven-
dita, al fine di assicurare maggiori entrate
in misura non inferiore a 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2014 ».

e) dopo il comma 417, inserire il
seguente:

417-bis. A decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, le
misure dell’imposta fissa di bollo attual-
mente stabilite in euro 2,00 e in euro
16,00, ovunque ricorrano, sono ridetermi-
nate, rispettivamente, in euro 2,20 e in
euro 17,50;

f) dopo il comma 419, inserire il
seguente:

419-bis. Al comma 6 dell’articolo 2, del
decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito con modificazioni dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, le parole: « 20 per
cento » sono sostituite dal seguente: « 22
per cento ».

1865/XI/1. 37. Madia, Gnecchi, Damiano,
Albanella, Baruffi, Boccuzzi, Casellato,
Faraone, Cinzia Maria Fontana, Gia-
cobbe, Gregori, Gribaudo, Incerti, Mae-
stri, Martelli, Miccoli, Paris, Giorgio
Piccolo, Simoni, Zappulla, Carra.

Dopo il comma 140, inserire i seguenti:

140-bis. Alla legge 28 giugno 2012,
n. 92 all’articolo 2, dopo il comma 22,
sono inseriti i seguenti:

« 22-bis. A decorrere dall’anno 2014,
l’indennità di cui al comma 20 è ricono-
sciuta, altresì ai collaboratori coordinati e
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continuativi e a progetto di cui all’articolo
61, comma 1, del decreto legislativo 10
settembre 2003, n. 276, iscritti in via
esclusiva alla gestione separata presso
l’INPS, di cui all’articolo 2, comma 26,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, con
esclusione dei soggetti individuati dall’ar-
ticolo 1, comma 212, della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, a condizione che
possano far valere almeno tredici setti-
mane di contribuzione alla predetta ge-
stione separata di cui all’articolo 2, comma
26, della legge n. 335 del 1995, negli ultimi
dodici mesi.

22-ter. Con effetto sui periodi contri-
butivi maturati a decorrere dal 1o gennaio
2014, una quota pari all’l per cento delle
aliquote di cui al comma 57 del presente
articolo è corrisposta quale contributo a
carico del datore di lavoro per il finan-
ziamento del trattamento di cui al comma
22-bis.

22-quater. L’indennità di cui al comma
22-bis è riconosciuta a valere sulle somme
di cui al comma 22-ter. Nell’ambito del
Fondo per l’occupazione di cui all’articolo
1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236,
sono preordinate le somme di cui ai con-
tributi definiti al comma 22-ter nei limiti
delle quali è riconosciuto l’accesso all’in-
dennità di cui al comma 22-bis.

22-quinquies. Per il solo anno 2014
l’indennità di cui al comma 20-bis sarà
erogata a partire dal 1o gennaio 2015 ».

140-ter. Alla legge 28 giugno 2012,
n. 92 all’articolo 2, i commi 51, 52, 53
sono sostituiti con i seguenti:

« 51. A decorrere dall’anno 2014, nei
limiti delle risorse di cui al comma 1
dell’articolo 19 del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, e successive modificazioni, è ricono-
sciuta un’indennità come sostegno al red-
dito liquidata in un’unica soluzione, pari
al 40 per cento del minimale contributivo
mensile di cui all’articolo 1, comma 3,
della legge 2 agosto 1990, n. 233, in favore

dei soggetti che esercitano per professione
abituale, ancorché non esclusiva, attività di
lavoro autonomo, di cui al comma 1
dell’articolo 53 del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni.

52. L’accesso all’indennità di cui al
comma 51 è riconosciuta ai soggetti che
soddisfino in via congiunta le seguenti
condizioni:

a) risultino accreditate nell’anno pre-
cedente almeno tre mensilità presso la
Gestione separata dell’INPS di cui all’ar-
ticolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335;

b) siano iscritti in via esclusiva alla
Gestione separata presso l’INPS di cui al
citato articolo 2, comma 26, della legge
n. 335 del 1995 da almeno 2 anni.

53. La richiesta dell’indennità deve es-
sere inoltrata nell’anno successivo al pe-
riodo di inattività. I lavoratori di cui al
comma 2 devono presentare la domanda
successivamente alla dichiarazione IVA dei
committenti e al saldo contributivo del-
l’anno precedente. Sono indennizzati i
mesi di lavoro non coperti da contribu-
zione per un numero di mensilità pari a
quelle accreditate nell’anno antecedente
alla domanda ».

Conseguentemente apportare le seguenti
modificazioni all’articolo 1:

a) al comma 419, sostituire le parole:
151 milioni con: 201 milioni e le parole:
152 milioni con: 202 milioni e all’Elenco
n. 1, gli importi relativi alle singole voci
sono incrementati in misura proporzionale;

b) dopo il comma 325 inserire il
seguente:

325-bis. All’articolo 2, comma 2, del
decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito con modificazioni dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, le parole: « il con-
tributo di solidarietà è deducibile dal red-
dito complessivo » sono soppresse;
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c) al comma 391 sostituire le parole:
2 per mille con le seguenti: 2,1 per mille;

d) dopo il comma 391 inserire il
seguente:

« 391-bis. Il Ministero dell’economia e
delle finanze-Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato, con propri decreti
dirigenziali, in materia di giochi pubblici,
adottati entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
provvede a modificare la misura del pre-
lievo erariale unico, la percentuale del-
l’ammontare complessivo delle giocate de-
stinate a montepremi, nonché la percen-
tuale del compenso per le attività di ge-
stione ovvero per quella dei punti vendita,
al fine di assicurare maggiori entrate in
misura non inferiore a 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2014. ».

e) dopo il comma 417, inserire il
seguente:

417-bis. A decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, le
misure dell’imposta fissa di bollo attual-
mente stabilite in euro 2,00 e in euro
16,00, ovunque ricorrano, sono ridetermi-
nate, rispettivamente, in euro 2,20 e in
euro 17,50;

f) dopo il comma 419 inserire il
seguente:

419-bis. Al comma 6 dell’articolo 2, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito con modificazioni dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, le parole: « 20 per
cento » sono sostituite dal seguente: « 22
per cento ».

1865/XI/1. 38. Madia, Gnecchi, Damiano,
Albanella, Baruffi, Boccuzzi, Casellato,
Faraone, Cinzia Maria Fontana, Gia-
cobbe, Gregori, Gribaudo, Incerti, Mae-
stri, Martelli, Miccoli, Paris, Giorgio
Piccolo, Simoni, Zappulla, Carra.

Al comma 162, premettere il seguente:

« 0.162. Le regioni Molise e Sicilia prov-
vedono a garantire, per il triennio 2014-
2016, continuità lavorativa o a richiamare

in servizio il personale assunto in base
all’articolo 5 dell’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei ministri del 29 novembre
2002, n. 3253 e all’articolo 6 dell’ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei
ministri del 29 novembre 2002, n. 3254, in
base all’articolo 1, comma 7, dell’ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei
ministri del 10 aprile 2003 n. 3279 e in
base all’ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 12 marzo 2003
n. 3268, per completare i compiti asse-
gnati dalle ordinanze medesime, con oneri
a carico del bilancio dello Stato ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni in diminu-
zione:

2014: – 7.000;
2015: – 7.000;
2016: – 7.000

1865/XI/1. 39. Venittelli, Leva.

Dopo il comma 182 inserire il seguente:

182-bis. Il termine di cui all’articolo 27,
comma 7, della legge 4 novembre 2010,
n. 183, è differito di trentasei mesi.

1865/XI/1. 40. Albanella.

Al comma 276, sopprimere le parole: ,
ferme restando, in ogni caso, le deposi-
zioni vigenti che recano vincoli in materia
di spese di personale.

1865/XI/1. 41. Polverini.

Dopo il comma 279 aggiungere il se-
guente:

279-bis. Per gli anni 2014-2015 il per-
sonale delle pubbliche amministrazioni
statali, con qualifica non dirigenziale, che
alla data del 30 dicembre 2012 prestava
servizio in un’amministrazione statale di-
versa da quella di appartenenza, in posi-
zione di comando o fuori ruolo da almeno

Giovedì 5 dicembre 2013 — 315 — Commissione XI



tre anni, è inquadrato nei ruoli dell’am-
ministrazione in cui presta servizio, su
domanda da presentarsi entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, senza necessità del consenso
dell’amministrazione di provenienza, nei
limiti dei posti vacanti. In presenza di
personale in posizione di comando nume-
ricamente eccedente rispetto ai posti in
organico, viene compilata una graduatoria
secondo anzianità di servizio. Sono con-
seguentemente ridotte le dotazioni organi-
che dell’Amministrazione di provenienza.

1865/XI/1. 42. Maestri.

Al comma 289, allegato 4, sopprimere le
parole: Articolo 24, comma 27, del decre-
to-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2014.

Conseguentemente al comma 285, sosti-
tuire le parole: 60 milioni con le seguenti:
61.709.000 euro.

1865/XI/1. 43. Polverini.

Sostituire il comma 301 con il seguente:

301. Per gli anni 2015-2017, si dà luogo
alle procedure contrattuali e negoziali del
personale dipendente dalle amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2011, n. 165, e successive modificazioni,
con possibilità di recupero per la parte
economica del biennio 2013-2014.

1865/XI/1. 44. Polverini.

Al comma 302, sopprimere le seguenti
parole: e senza possibilità di recupero per
la parte economica.

1865/XI/1. 45. Polverini.

Dopo il comma 303, aggiungere il se-
guente:

303-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2014, le maggiori risorse derivanti dalle
misure di razionalizzazione della spesa
nell’ambito delle singole amministrazioni
pubbliche, in particolare quelli derivanti
dalla riduzione delle consulenze esterne,
sono destinate alla valorizzazione econo-
mica del personale dipendente nell’ambito
della contrattazione collettiva di secondo
livello.

1865/XI/1. 46. Polverini.

Sopprimere il comma 305.

Conseguentemente, sopprimere il comma
317.

1865/XI/1. 47. Polverini.

Dopo il comma 315, inserire il seguente:

315-bis. Alla luce dei processi di rivi-
sitazione in senso restrittivo delle dota-
zioni organiche e in funzione di una
maggiore flessibilità della gestione del per-
sonale, tesa a favorire la mobilità nelle
pubbliche amministrazioni, all’articolo 35,
comma 5-bis, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni, le parole: cinque anni, sono sosti-
tuite dalle seguenti: tre anni.

1865/XI/1. 48. Piccione.

Al comma 322, apportare le seguenti
modificazioni:

a) alla linea sostituire le parole: Per il
triennio 2014-2016, con le seguenti: Per
l’anno 2014;

b) dopo il comma inserire il seguente:

Per il biennio 2015-2016 la rivaluta-
zione automatica dei trattamenti pensio-
nistici, secondo il meccanismo stabilito
dall’articolo 34, comma 1, della legge 23
dicembre 1998, n. 448, è riconosciuta:

a) nella misura del 100 per cento con
riferimento alle fasce di importo pari
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o inferiori a quattro volte il trattamento
minimo INPS;

b) nella misura del 75 per cento con
riferimento alle fasce di importo superiore
a quattro volte il trattamento minimo
INPS e pari o inferiori a cinque volte il
trattamento minimo INPS con riferimento
all’importo complessivo dei trattamenti
medesimi;

c) nella misura del 50 per cento con
riferimento alle fasce di importo superiore
a cinque volte il trattamento minimo
INPS.

Conseguentemente all’articolo 1 appor-
tare le seguenti modificazioni:

1) al comma 285, sostituire le parole:
a 700 milioni di euro nell’anno 2015 e a
1.410, con le seguenti: 800 milioni nel-
l’anno 2015 e 1510 milioni;

2) al comma 290 sostituire le parole
da: di 151 milioni fino a: dall’anno 2015
con: 201 milioni per l’anno 2015, 216
milioni per l’anno 2016 e di 151 milioni a
decorrere dall’anno 2017 e all’Elenco n. 1,
incrementare gli importi relativi alle singole
voci in misura proporzionale;

3) dopo il comma 391, inserire il
seguente:

391-bis. Il Ministero dell’economia e
delle finanze amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato, con propri decreti
dirigenziali, in materia di giochi pubblici,
adottati entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
provvede a modificare la misura del pre-
lievo erariale unico, la percentuale del-
l’ammontare complessivo delle giocate de-
stinate a montepremi, nonché la percen-
tuale del compenso per le attività di ge-
stione ovvero per quella dei punti vendita,
al fine di assicurare maggiori entrate in
misura non inferiore a 60 milioni di euro
per l’anno 2015 e 150 milioni annui a
decorrere dall’anno 2016;

4) al comma 524, aggiungere in fine le
seguenti parole: ivi comprese le variazioni
di cui al periodo successivo. Le dotazioni

di parte corrente, relative alle autorizza-
zioni di spesa di cui alla predetta Tabella
C, ad eccezione di quelle relative al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali,
al Ministero della salute e al Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, sono ridotte in modo lineare per un
importo pari a 100 milioni per l’anno
2016.

1865/XI/1. 49. Gnecchi, Damiano, Alba-
nella, Baruffi, Boccuzzi, Casellato, Fa-
raone, Cinzia Maria Fontana, Giacobbe,
Gregori, Gribaudo, Incerti, Madia, Mae-
stri, Martelli, Miccoli, Paris, Giorgio
Piccolo, Simoni, Zappulla, Carra.

Al comma 322, alinea, sostituire le pa-
role: Per il triennio 2014-2016, con le
seguenti: Per il biennio 2015-2016.

Conseguentemente all’articolo 1 appor-
tare le seguenti modificazioni:

1) al comma 178, sostituire le parole:
100 milioni con le seguenti: 90 milioni;

2) al comma 285, sostituire le parole:
60 milioni di euro, con le seguenti: 120
milioni;

3) al comma 290 sostituire le parole
da: di 152 milioni con: 212 e all’Elenco
n. 1, incrementare gli importi relativi alle
singole voci in misura proporzionale;

4) dopo il comma 391, inserire il
seguente:

391-bis. Il Ministero dell’economia e
delle finanze Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato, con propri decreti
dirigenziali, in materia di giochi pubblici,
adottati entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
provvede a modificare la misura del pre-
lievo erariale unico, la percentuale del-
l’ammontare complessivo delle giocate de-
stinate a montepremi, nonché la percen-
tuale del compenso per le attività di ge-
stione ovvero per quella dei punti vendita,
al fine di assicurare maggiori entrate in
misura non inferiore a 120 milioni di euro
per l’anno 2014;
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5) al comma 524, aggiungere in fine le
seguenti parole: ivi comprese le variazioni
di cui al periodo successivo. Le dotazioni
di parte corrente, relative alle autorizza-
zioni di spesa di cui alla predetta Tabella
C, ad eccezione di quelle relative al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali,
al Ministero della salute e al Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, sono ridotte in modo lineare per un
importo pari 130 milioni per l’anno 2014.

1865/XI/1. 50. Gnecchi, Damiano, Alba-
nella, Baruffi, Boccuzzi, Casellato, Fa-
raone, Cinzia Maria Fontana, Giacobbe,
Gregori, Gribaudo, Incerti, Madia, Mae-
stri, Martelli, Miccoli, Paris, Giorgio
Piccolo, Simoni, Zappulla, Carra.

Al comma 322 sopprimere le lettere a) e
b) e alla lettera c) sostituire le parole: 75
per cento, con le seguenti: 100 per cento.

Conseguentemente al comma 77, sosti-
tuire le parole 1.000 milioni, 1.100 milioni
e 1.200 milioni, con le seguenti: 900 mi-
lioni, 1.000 milioni e 1.100 milioni e al
comma 91, sostituire le parole, sedici per
cento e dodici per cento con le seguenti:
venti per cento e quindici per cento.

1865/XI/1. 51. Polverini.

Al comma 322, alla lettera a) sostituire
le parole: a tre volte, con le seguenti: a
quattro volte e sopprimere la lettera b).

Conseguentemente, al comma 524, ag-
giungere in fine le seguenti parole: ivi
comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C, ad eccezione di
quelle relative al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, al Ministero della
salute e al Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, sono ridotte in
modo lineare per un importo pari a 60
milioni di euro per l’anno 2014 e di 130

milioni per l’anno 2015 e 210 milioni per
l’anno 2016.

1865/XI/1. 52. Gnecchi, Damiano, Alba-
nella, Baruffi, Boccuzzi, Casellato, Fa-
raone, Cinzia Maria Fontana, Giacobbe,
Gregori, Gribaudo, Incerti, Madia, Mae-
stri, Martelli, Miccoli, Paris, Giorgio
Piccolo, Simoni, Zappulla, Carra.

Al comma 323, sopprimere la lettera a).

1865/XI/1. 53. Polverini.

Al comma 323, sopprimere la lettera b).

1865/XI/1. 54. Polverini.

Dopo il comma 324, inserire il seguente:

324-bis. Il comma 239 dell’articolo 1
della legge 18 dicembre 2012, n. 228, è
sostituito dai seguenti:

« 239. Ferme restando le vigenti dispo-
sizioni in materia di totalizzazione dei
periodi assicurativi di cui al decreto legi-
slativo 2 febbraio 2006, n. 42, e di ricon-
giunzione dei periodi assicurativi di cui
alla legge 7 febbraio 1979, n. 29, e suc-
cessive modificazioni, i soggetti iscritti a
due o più forme di assicurazione obbliga-
toria per invalidità, vecchiaia e superstiti
dei lavoratori dipendenti, autonomi, e de-
gli iscritti alla gestione separata di cui
all’articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335, alle forme sostitutive
ed esclusive della medesima, nonché alle
associazioni e le fondazioni di cui ai
decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509, e
10 febbraio 1996, n. 103, hanno facoltà di
cumulare i periodi assicurativi non coin-
cidenti al fine del conseguimento di
un’unica pensione. La predetta facoltà può
essere esercitata per la liquidazione del
trattamento pensionistico di vecchiaia, di
anzianità e la liquidazione del trattamento
pensionistico per la pensione anticipata di
cui al comma 10 dell’articolo 24 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, e successive mo-
dificazioni, nonché dei trattamenti per
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inabilità e ai superstiti di assicurato de-
ceduto prima di aver acquisito il diritto a
pensione ».

Conseguentemente, dopo il comma 419
aggiungere i seguenti:

a) 419-bis. Al comma 6 dell’articolo 2,
del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 settembre 2011, n. 148, le parole: « 20
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 22 per cento ».

b) 419-ter. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le mi-
sure dell’imposta fissa di bollo attualmente
stabilite in euro 2,00 e in euro 16,00, ovunque
ricorrano, sono rideterminate, rispettiva-
mente, in euro 2,20 e in euro 17,50 ».

c) 419-quater. Con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le
aliquote di accisa sui prodotti energetici
usati come carburanti ovvero come com-
bustibili per riscaldamento per usi civili,
stabilite dal testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
e successive modificazioni, sono incremen-
tate al fine di assicurare maggiori entrate
per un ammontare non inferiori a 150
milioni di euro a decorrere dall’anno 2014.

d) 419-quinquies. Il Ministero del-
l’economia e delle finanze-Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato,
con propri decreti dirigenziali, in materia
di giochi pubblici, adottati entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, provvede a modificare la
misura del prelievo erariale unico, la per-
centuale dell’ammontare complessivo delle
giocate destinate a montepremi, nonché la
percentuale del compenso per le attività di
gestione ovvero per quella dei punti ven-
dita, al fine di assicurare maggiori entrate
in misura non inferiore a 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2014.

1865/XI/1. 55. Gnecchi.

Dopo il comma 324, inserire il seguente:

324-bis. L’azione giudiziaria avente ad
oggetto il riconoscimento dell’esposizione
all’amianto e l’eventuale conseguente con-
cessione dei benefici contributivi e previ-
denziali previsti dall’articolo 13, comma 8,
legge n. 257 del 1992 e dall’articolo 47
legge n. 326 del 2003, non è soggetta ad
alcun termine di decadenza diverso da
quello previsto dall’articolo 47, comma 5,
legge n. 326 del 2003.

1865/XI/1. 56. Ventricelli.

Dopo il comma 324 inserire il seguente:

324-bis. Ai fini della rilevanza del pro-
cedimento amministrativo di cui all’arti-
colo 443 c.p.c., le norme di cui all’articolo
13, comma 8, legge n. 257 del 1992, arti-
colo 47, comma 5, legge n. 326 del 2003
vanno interpretate nel senso che tale pro-
cedimento si esaurisce con la presenta-
zione della domanda alla sede Inail di
residenza entro il termine di cui all’arti-
colo 47, comma 5, legge 326 del 2003.

1865/XI/1. 57. Ventricelli.

Dopo il comma 324, inserire il seguente:

324-bis. Al personale che ai sensi del-
l’articolo 7 del decreto-legge n. 78 del
2010, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, proveniente
dal soppresso ISPESL e trasferito al-
l’INAIL a far data dal 31 maggio 2010 è
data facoltà di optare per il mantenimento
dell’inquadramento previdenziale dell’ente
di provenienza. L’opzione deve essere
esercitata entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

Conseguentemente, al comma 524, ag-
giungere in fine le seguenti parole: ivi
comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C, ad eccezione di
quelle relative al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali al Ministero della
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salute e al Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, sono ridotte in
modo lineare per un importo pari a 200
mila euro per ciascuno degli anni dal 2014
al 2016.

1865/XI/1. 58. Madia.

Dopo il comma 324 inserire il seguente:

324-bis. All’articolo 20, primo comma,
del decreto del Presidente della Repub-
blica del 26 ottobre 1972, n. 633, è ag-
giunto in fine il seguente periodo: « Ai fini
dell’applicazione della maggiorazione per-
centuale sui corrispettivi e dell’obbligo di
versamento del relativo ammontare della
contribuzione integrativa, previsti dalle
norme previdenziali facenti capo agli Enti
privati di previdenza e assistenza per i
liberi professionisti, non rileva il volume di
affari concernente le prestazioni di servizi
rese a soggetti non stabiliti sul territorio
nazionale, non soggette all’imposta ai sensi
dell’articolo 7-ter del presente decreto ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2014: – 15.000;
2015: – 15.000;
2016: – 15.000.

1865/XI/1. 59. Quartapelle Procopio, Ga-
ravini, Gnecchi.

Dopo il comma 325, inserire il seguente:

325-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2014, i trattamenti pensionistici a carico
dell’assicurazione generale obbligatoria e
delle forme sostitutive ed esclusive della
medesima nonché i vitalizi di importo
complessivo superiore a sei volte il trat-
tamento minimo dell’Istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS) non sono
cumulabili con i redditi da lavoro auto-
nomo, dipendente, o libero professionale.
Qualora la somma tra trattamento pen-
sionistico o vitalizio e i redditi da lavoro
autonomo, dipendente o libero professio-

nale superi l’importo di cui al comma 1, la
differenza è decurtata, nella misura del 50
per cento, a valere sul trattamento pen-
sionistico o sul vitalizio. A decorrere dal 1o

gennaio 2014, l’articolo 19 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133 è abrogato.

1865/XI/1. 60. Madia.

Dopo il comma 325, inserire il seguente:

325-bis. Nei giudizi pendenti per il
riconoscimento dei benefici pensionistici
di cui all’articolo 13, comma 8, della legge
27 marzo 1992, n. 257, le norme di cui
all’articolo 47, comma 6, del decreto-legge
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, e di cui all’articolo 3, comma
132, della legge 24 dicembre 2003, n. 350,
si interpretano nel senso che sono fatte
salve le disposizioni previgenti alla data
del 2 ottobre 2003 in favore dei lavoratori
che abbiano già maturato, alla medesima
data del 2 ottobre 2003, il beneficio con
esposizione qualificata ultradecennale al-
l’amianto e che abbiano presentato do-
manda entro e non oltre il 15 giugno 2005.
I relativi giudizi sono dichiarati estinti con
compensazione delle spese. L’Inps prov-
vede ai relativi riconoscimenti entro 120
giorni dalla dichiarazione di estinzione.

Conseguentemente, al comma 290, so-
stituire le parole: 152 milioni di euro annui
per l’anno 2014 e di 151 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2015, con le
seguenti: 156 milioni di euro annui per
l’anno 2014 e di 155 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2015 e all’Elenco
n. 1, gli importi relativi alle singole voci
sono incrementati in misura proporzionale.

1865/XI/1. 61. Boccuzzi, Gnecchi, Da-
miano, Albanella, Baruffi, Casellato,
Faraone, Cinzia Maria Fontana, Gia-
cobbe, Gregori, Gribaudo, Incerti, Ma-
dia, Maestri, Martelli, Miccoli, Paris,
Giorgio Piccolo, Simoni, Zappulla,
Carra.

Giovedì 5 dicembre 2013 — 320 — Commissione XI



Al comma 327 dopo le parole: legge 5
febbraio 1992, n. 104, inserire le seguenti:
e per i periodi di cui al capo IV, articolo
13, comma 8, della legge 27 marzo 1992,
n. 257.

Conseguentemente, al comma 524, ag-
giungere in fine le seguenti parole: ivi
comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C, ad eccezione di
quelle relative al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, al Ministero della
salute e al Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, sono ridotte in
modo lineare per un importo pari a 10
milioni di euro per ciascuno degli anni
2014, 2015 e 2016.

1865/XI/1. 62. Boccuzzi, Carra.

Al comma 371, dopo il quarto periodo
aggiungere il seguente: In questi due ul-
timi casi, il personale dipendente prece-
dentemente transitato dall’ente locale alla
società in via di dismissione o posta in
liquidazione è reintegrato nella pianta
organica dell’ente locale; per il restante
personale, l’ente, predisponendo una gara
a doppio oggetto che preveda l’affida-
mento del servizio con il contemporaneo
obbligo all’acquisto del ramo di azienda,
dovrà garantire la salvaguardia occupa-
zionale con l’applicazione dell’articolo
2112 del codice civile. È possibile l’ado-
zione di procedure di mobilità del per-
sonale delle società dismesse o poste in
liquidazione presso altre società parteci-
pate dallo stesso ente o da altri enti,

previo accordo collettivo con la rappre-
sentanza sindacale.

1865/XI/1. 63. Polverini.

Al comma 386, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: La riduzione di cui
all punto precedente non si applica alle
voci relative al basso reddito non collegato
al lavoro; alle politiche di partecipazione
al lavoro; alle politiche riferite ai tratta-
menti previdenziali; ai benefici per i la-
voratori dipendenti; all’istruzione; alla sa-
lute.

1865/XI/1. 64. Polverini.

Dopo il comma 529, aggiungere il se-
guente:

529-bis. All’articolo 58 del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013,
n. 98, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) il comma 4 è abrogato;

b) al comma 5, le parole: « le risorse
destinate alle convenzioni per i servizi
esternalizzati sono ridotte di euro 25 mi-
lioni per l’anno 2014 e di euro 49,8 milioni
a decorrere dall’anno 2015 » sono sop-
presse;

c) il comma 6 è abrogato.

Conseguentemente, al comma 178, so-
stituire le parole: 100 milioni con: 75
milioni e al comma 290 sostituire le parole:
151 milioni con le seguenti: 200,8 milioni.

1865/XI/1. 65. Gnecchi.

Giovedì 5 dicembre 2013 — 321 — Commissione XI



ALLEGATO 4

Legge di stabilità 2014 (C. 1865 Governo, approvato dal Senato).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e
bilancio pluriennale per il triennio 2014-2016 (C. 1866 Governo,
approvato dal Senato, e relativa nota di variazioni, C. 1866-bis

Governo, approvato dal Senato).

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze (limitatamente alle parti di competenza).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato, limitatamente alle parti di
competenza, lo stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze (Tabella
n. 2) del bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2014 e del bilancio
pluriennale per il triennio 2014-2016 (C.
1866), nonché le connesse parti del disegno
di legge di stabilità 2014 (C. 1865);

segnalati in particolare, tra le voci di
interesse per la XI Commissione, i pro-
grammi « Promozione e garanzia dei diritti
e delle pari opportunità », « Previdenza
obbligatoria e complementare, sicurezza
sociale – trasferimenti agli enti ed orga-
nismi interessati » e « Infortuni sul la-
voro », che non sembrano presentare
aspetti problematici;

considerato che la manovra finanzia-
ria, sotto il profilo delle limitate parti di
competenza che fanno riferimento alla ci-
tata Tabella n. 2, potrà contribuire a rista-
bilire condizioni di crescita, migliorando la
produttività e la competitività del sistema
produttivo nazionale e rafforzando le mi-

sure di natura finanziaria dirette al soste-
gno delle politiche del lavoro;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti osservazioni:

a) si raccomanda che il condivisibile
incremento dello stanziamento in Tabella
riferito al programma n. 24.8, denominato
« Promozione e garanzia dei diritti e delle
pari opportunità », vada a contribuire a
una sempre più efficace attuazione delle
principali azioni positive in materia di
rafforzamento della parità nel mondo del
lavoro tra uomini e donne e di concilia-
zione dei tempi di vita e di lavoro;

b) in relazione alla missione « Politi-
che per il lavoro » riportata in Tabella,
prendendo atto che il programma n. 26.2,
denominato « Infortuni sul lavoro », non
presenta variazioni rispetto alle previsioni
assestate per il 2013, si auspica che il
Governo possa attuare, con le risorse di-
sponibili, ogni possibile sforzo per il raf-
forzamento dei controlli ispettivi in tema
di sicurezza dei lavoratori.
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ALLEGATO 5

Legge di stabilità 2014 (C. 1865 Governo, approvato dal Senato).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e
bilancio pluriennale per il triennio 2014-2016 (C. 1866 Governo,
approvato dal Senato, e relativa nota di variazioni, C. 1866-bis

Governo, approvato dal Senato).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali (limitatamente alle parti di competenza).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato, limitatamente alle parti di
competenza, lo stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali (Tabella n. 4) del bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario
2014 e del bilancio pluriennale per il
triennio 2014-2016 (C. 1866), nonché le
connesse parti del disegno di legge di
stabilità 2014 (C. 1865);

rilevato che all’interno dello stato di
previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali non si rinvengono ele-
menti di particolare novità rispetto al
bilancio previgente, con riferimento alle
principali « missioni » riguardanti il settore
del lavoro e della previdenza;

sottolineato come il problema occu-
pazionale necessiti di un approccio mul-
tidisciplinare idoneo a sostenere le condi-
zioni favorevoli alla ripresa produttiva e al
rilancio dei consumi (quali la riduzione
del cuneo fiscale e contributivo), con con-
testuale rafforzamento del sistema delle
tutele del reddito;

osservato che la manovra finanziaria,
in relazione alla profonda crisi economi-
co-finanziaria che ha colpito l’economia,
prevede la realizzazione di iniziative fina-
lizzate, in modo particolare, a sostenere il
mercato del lavoro sotto il profilo delle
politiche attive e passive;

rilevata l’esigenza di perseguire tali
obiettivi – nel prossimo triennio – nel
presupposto che i vincoli di bilancio as-
sunti in sede europea possano coniugarsi
con lo sviluppo di politiche di crescita, in
special modo intensificando il ricorso ai
fondi strutturali, quali possibili canali di
finanziamento per iniziative e progetti in-
novativi in grado di favorire e stimolare il
rilancio occupazionale, sostenendo in par-
ticolare la formazione e la riqualificazione
dei giovani;

valutate favorevolmente, in tal senso,
le disposizioni del disegno di legge di
stabilità che mirano ad incentivare l’occu-
pazione e a ridurre il costo del lavoro;

preso atto, in particolare, delle
norme volte a disporre l’applicazione a
regime delle deduzioni IRAP per l’incre-
mento di base occupazionale, nonché a
prevedere, a decorrere dal 2014, l’integrale
restituzione al datore di lavoro del con-
tributo addizionale dell’1,4 per cento della
retribuzione previsto per i rapporti di
lavoro non a tempo indeterminato, nel
caso in cui vengano trasformati in rapporti
a tempo indeterminato;

considerate altresì le disposizioni in
materia di riduzione dei premi e contri-
buti per l’assicurazione obbligatoria con-
tro gli infortuni sul lavoro e le malattie
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professionali, nonché le norme in tema di
riduzione dell’aliquota contributiva dovuta
dai lavoratori autonomi iscritti alla ge-
stione separata INPS e richiamata, al ri-
guardo, l’esigenza che ai commi 77 e 78
dell’articolo 1 sia previsto un termine per
l’adozione dei relativi decreti attuativi;

preso atto con favore delle disposi-
zioni che mirano, da un lato, a potenziare
le misure e le iniziative in favore di
giovani, dei lavoratori disoccupati e svan-
taggiati, dall’altro, a finanziare, relativa-
mente all’anno 2014, gli ammortizzatori
sociali in deroga, i contratti di solidarietà
e la cassa integrazione guadagni straordi-
naria;

preso atto, in particolare, delle di-
sposizioni che, in vista dell’avvio della
Youth Guarantee, mirano a consentire il
regolare funzionamento dei servizi per
l’impiego;

esaminate le parti del provvedimento
che dispongono in materia di esodati,
computo dei congedi e permessi concessi
per l’assistenza di familiari invalidi ai fini
del calcolo dell’anzianità contributiva per
l’accesso alla pensione anticipata senza
penalizzazioni, perequazione automatica
dei trattamenti pensionistici, contributo di
solidarietà sui trattamenti pensionistici
obbligatori eccedenti determinati limiti;

preso atto, altresì, delle norme di
contenimento della spesa pubblica nel set-
tore della pubblica amministrazione;

considerate, in particolare, le dispo-
sizioni in materia di spese di funziona-
mento degli enti previdenziali di diritto
privato, rateizzazione dell’erogazione dei
trattamenti di fine servizio (TFS) o di fine
rapporto (TFR) dei dipendenti pubblici,
estensione della disciplina vigente sul li-
mite massimo retributivo, indennità di
vacanza contrattuale (IVC) e rinnovi con-
trattuali, trattamento accessorio per il per-
sonale della pubblica amministrazione;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti condizioni:

1) si modifichi il comma 322 dell’ar-
ticolo 1, che reca disposizioni in materia
di perequazione automatica dei tratta-
menti pensionistici per il triennio 2014-
2016, in particolare prevedendo una di-
versa rivalutazione e indicizzazione dei
trattamenti pensionistici, anche appli-
cando percentuali di rivalutazione più
congrue, che garantiscano in termini di
maggiore efficacia i redditi da pensione
medio-bassi;

2) con riferimento ai commi 126 e
127 del citato articolo 1, in materia di
cosiddetti « esodati », si provveda a esten-
dere in misura coerente la disciplina di
salvaguardia dei lavoratori pesantemente
penalizzati dalla recente riforma pensio-
nistica, ampliando il contingente dei sog-
getti ammessi a beneficiare della previ-
gente disciplina previdenziale e introdu-
cendo, in particolare, meccanismi di fi-
nanziamento suscettibili di assicurare un
più stabile finanziamento di tali forme di
intervento;

3) occorre individuare una disposi-
zione idonea a estendere, secondo quanto
a più riprese richiesto dalla XI Commis-
sione, il principio dell’automaticità delle
prestazioni previdenziali di cui all’articolo
2116 del Codice civile anche ai lavoratori
parasubordinati, che attualmente non ve-
dono riconosciuto tale automatismo, nel
caso in cui il committente o l’associante
non abbia versato, in tutto o in parte, i
contributi dovuti in base ai compensi cor-
risposti al lavoratore;

4) occorre, altresì, intervenire sul
meccanismo del cosiddetto « bonus pre-
cari », in modo da renderlo più facilmente
applicabile e fruibile da parte dei lavora-
tori parasubordinati;

5) vanno potenziate le iniziative e le
misure in favore dei giovani, dei lavoratori
disoccupati e svantaggiati, anche consen-
tendo, accanto alle misure già previste dal
dispositivo in vigore, il finanziamento del-
l’incentivo per l’assunzione di giovani
svantaggiati di cui all’articolo 1 del decre-
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to-legge n. 76 del 2013, mediante risorse
rese disponibili dagli atti di riprogramma-
zione delle risorse dell’apposito Fondo di
rotazione, nonché assicurando una rapida
partenza dei programmi operativi cofinan-
ziati con fondi strutturali europei, even-
tualmente nell’ambito della piena attua-
zione del programma della « Garanzia gio-
vani »;

e con le seguenti osservazioni:

a) si valuti con attenzione la formu-
lazione dell’articolo 1, comma 77, che, pur
prevedendo una condivisibile riduzione dei
premi e contributi per l’assicurazione ob-
bligatoria contro gli infortuni sul lavoro e
le malattie professionali, introduce tuttavia
meccanismi che potrebbero presentare
profili di complessa applicabilità;

b) pur apprezzando che, all’articolo
1, i commi 122 e 123 rechino interventi
per il finanziamento, relativamente al-
l’anno 2014, di ammortizzatori sociali in
deroga, contratti di solidarietà e cassa
integrazione guadagni straordinaria, si
raccomanda al Governo di compiere ogni
possibile sforzo aggiuntivo per individuare
nuove risorse da destinare alla copertura
di misure per la cassa integrazione in
deroga, quanto mai necessarie, nell’attuale
fase di crisi economico-produttiva del
Paese, per sostenere i redditi dei lavoratori
coinvolti;

c) in relazione all’ultimo periodo del
comma 127 dell’articolo 1, finalizzato a
realizzare un positivo principio di cosid-

detti « vasi comunicanti » tra diversi livelli
di salvaguardia previdenziale, si racco-
manda di sopprimere l’improprio riferi-
mento alla conferenza di servizi che do-
vrebbe precedere l’adozione del decreto
interministeriale col quale disporre il tra-
sferimento di risorse, e relative consi-
stenze numeriche, tra le categorie di sog-
getti tutelati sulla base della normativa
vigente;

d) con riferimento al complesso delle
disposizioni di cui all’articolo 1, commi da
301 a 305, si auspica che le misure in
materia di indennità di vacanza contrat-
tuale e di rinnovi contrattuali, nonché di
risorse destinate al trattamento accessorio
del personale, siano considerate come
aventi un carattere del tutto eccezionale e
provvisorio, non essendo in alcun modo
ipotizzabile un ulteriore allungamento
temporale di un sostanziale blocco dei
salari, che rischierebbe di trasformare un
intervento limitato nel tempo in una vera
e propria deroga ai fisiologici meccanismi
contrattuali del pubblico impiego;

e) si segnala, infine, l’opportunità di
chiarire la formulazione del comma 306
dell’articolo 1, che non consente di defi-
nire in modo agevole quali siano i reali
effetti della disposizione che, dal 1o gen-
naio 2014 al 31 dicembre 2016, interviene
sulla misura degli onorari professionali in
favore dei dipendenti che hanno assistito
in giudizio le amministrazioni pubbliche,
con particolare riferimento al personale
dell’Avvocatura dello Stato.
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ALLEGATO 6

Legge di stabilità 2014 (C. 1865 Governo, approvato dal Senato).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e
bilancio pluriennale per il triennio 2014-2016 (C. 1866 Governo,
approvato dal Senato, e relativa nota di variazioni, C. 1866-bis

Governo, approvato dal Senato).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali (limitatamente alle parti di competenza).

PROPOSTA DI RELAZIONE ALTERNATIVA
DEI DEPUTATI ROSTELLATO E ALTRI

La XI Commissione,

esaminato, limitatamente alle parti di
competenza, lo stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali (Tabella n. 4) del bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario
2014 e del bilancio pluriennale per il
triennio 2014-2016 (C. 1866), nonché le
connesse parti del disegno di legge di
stabilità 2014 (C. 1865);

premesso che:

come evidenziato, tra gli altri, nel
rapporto di Confindustria, nel primo de-
cennio degli anni Duemila l’Italia è risul-
tata il Paese dell’Eurozona che è cresciuto
al ritmo più lento, circa un terzo della
media, meno della metà della Germania,
quasi un terzo della Francia;

rispetto al picco toccato sei anni fa,
il prodotto interno lordo italiano si è
ridotto del 9 per cento, il PIL pro capite
è diminuito del 10,4 per cento, pari a circa
2.700 euro in meno per abitante, ed è così
tornato ai livelli del 1997, costituendo un
caso unico (e perciò ancora più preoccu-
pante) tra i Paesi dell’euro;

le tabelle ISTAT sul secondo tri-
mestre 2013 rilevano che sono 3 milioni i

disoccupati e 3 milioni le persone che non
cercano impiego ma sono disponibili a
lavorare, nel gruppo dei inattivi (disponi-
bili all’impiego ma non impegnati a tro-
varne);

in ambito pensionistico si rileva
che su 7,2 milioni di pensionati, il 17 per
cento può contare su un reddito sotto i
500 euro, il 35 per cento ha una pensione
tra 500 e 1000 euro e solo il 2,9 per cento
ha una pensione che va oltre i 3000 euro;

dai dati forniti dalla Coldiretti sono
4 milioni le persone che nel 2013 sono
state costrette a chiedere aiuto per sfa-
marsi con un aumento del 10 per cento
rispetto allo scorso anno e del 47 per
cento rispetto al 2010;

le persone che si trovano sulla
soglia della povertà relativa sono 9.563.000
pari al 15,8 per cento della popolazione;

nel biennio 2012-2014 la contra-
zione complessiva dei consumi delle fami-
glie italiane ammonterà a circa 60 miliardi
di euro, influendo in modo significativa-
mente negativo sulla produzione e sull’oc-
cupazione. La contrazione del potere di
acquisto delle famiglie si è determinata
anche in relazione all’incremento dell’Iva
le cui ricadute in termini annui ammon-
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teranno per famiglia a +207 euro con un
aggravio del +0,80 per cento del tasso di
inflazione;

la riduzione della domanda interna
è stata la determinante del calo dell’atti-
vità economica. In seguito alla caduta del
reddito disponibile, che in termini reali è
sceso dell’11,1 per cento, la contrazione
dei consumi delle famiglie è risultata del
7,8 per cento;

l’occupazione è calata del 7,2 per
cento, pari a 1,8 milioni di unità di lavoro
in meno, e la produzione industriale è a
un livello inferiore del 24,2 per cento (con
punte del 40 per cento in alcuni settori)
rispetto al terzo trimestre del 2007;

il livello di tassazione e contribu-
zione sul lavoro è ormai insostenibile per
le imprese e riduce il reddito disponibile
delle famiglie oltre a penalizzare la com-
petitività delle imprese stesse. L’elevata
imposizione sui redditi da lavoro com-
porta infatti un livello di retribuzione
netta tra le più basse d’Europa. L’effetto
dell’elevata contribuzione sociale, invece, è
quello di rendere il costo del lavoro molto
più elevato della retribuzione lorda: l’in-
cidenza del cuneo contributivo in Italia è
del 32 per cento del costo del lavoro, la
più alta tra i Paesi OCSE;

un ulteriore grave ostacolo alla
operatività delle imprese è costituito dalla
carenza di credito alle imprese: nell’agosto
scorso il credito erogato alle imprese ita-
liane è risultato dell’8 per cento più basso
che nel settembre 2011 (con una contra-
zione media mensile dello 0,4 per cento)
pari, in termini assoluti, ad una riduzione
di 74 miliardi di euro. Secondo un’inda-
gine ISTAT, a settembre 2013, l’11,4 per
cento delle imprese che hanno presentato
richiesta per un prestito bancario non lo
hanno ricevuto (nella prima metà del 2011
erano pari al 6,9 per cento) mentre altre
imprese hanno semplicemente rinunciato
a domandare credito a fronte di costi
troppo alti;

considerato che:

dall’esame dello stato di previsione
del Ministero lavoro e delle politiche so-

ciali, di cui alla Tabella 4 del disegno di
legge di bilancio (AS 1121), si evincono le
seguenti criticità:

a) una riduzione pari a
24.546.623 euro per il 2014 delle risorse
destinate al programma 1.10 (Servizi ter-
ritoriali per il lavoro). Tale riduzione ap-
pare assai grave in quanto incidendo sui
servizi territoriali per il lavoro lede il
funzionamento di strutture le quali de-
vono essere i primi attuatori delle politi-
che per l’impiego e per tale ragione ne-
cessiterebbero al contrario di un deciso
potenziamento. Peraltro è necessario rile-
vare come tale riduzione si ponga in netta
contraddizione sia con le direttive europee
in materia sia con quanto più volte affer-
mato dal Governo circa l’intenzione di
procedere ad un riordino dei servizi ter-
ritoriali per il lavoro;

b) una riduzione pari a 633.202
euro per il 2014 delle risorse destinate al
programma 4.3 (Terzo settore: volonta-
riato ONLUS e formazioni sociali) su
3.052.088 di euro di cui alla previsione
assestata per il 2013;

c) di particolare gravità, alla luce
della attuale situazione di grave emer-
genza in merito, la riduzione, pari a
2.388.695 per l’anno 2014, delle risorse
destinate al programma 5.1 (Flussi migra-
tori e politiche di integrazione sociale delle
persone immigrate) le quali risultano nella
previsione per il medesimo anno finanzia-
rio pari a 1.997.512, pari a circa un
decimo delle risorse previste per il pro-
gramma 7.1 (Gabinetto e gli Uffici di
diretta collaborazione del Ministro), le
quali pur subendo una riduzione 2.227.019
euro per il 2014, risultano nella previsione
per il medesimo anno finanziario pari a
ben 11.640.919 di euro;

considerato altresì che:

gli interventi contenuti nel disegno
di legge di stabilità 2014 comportano nel
complesso un aumento delle entrate nel
2014 per circa 1 miliardo di euro ed un
aumento della spesa pubblica nel 2014 per
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2,6 miliardi di euro come risulta nell’al-
legato 3 del ddl stabilità (A.S. 1120) che
riepiloga gli effetti sui saldi di finanza
pubblica delle misure adottate con il ddl di
stabilità. A coprire i circa 11 miliardi di
uscite nel 2014, concorreranno per 3,5
miliardi i tagli alla spesa pubblica, così
ripartiti: 2,5 miliardi di tagli alla spesa
statale e 1 miliardo in meno alle Regioni;

tra le disposizioni di competenza
della Commissione:

a) le « Misure fiscali per il lavoro
e le imprese » apportano modifiche al
comma 13 del Testo unico sulle imposte
sui redditi al fine di incrementare la
detrazione degli importi spettante allorché
nel reddito complessivo concorrano redditi
di lavoro dipendente e/o taluni redditi
assimilati a quelli di lavoro dipendente; il
comma 2 stabilisce che con apposito de-
creto ministeriale si provveda ad una ri-
duzione dei premi e le malattie professio-
nali; il comma 3 introduce una defiscaliz-
zazione ai fini IRAP per le nuove assun-
zioni a tempo indeterminato; il comma 4
stabilisce la restituzione integrale del con-
tributo addizionale ASPI sul lavoro a
tempo determinato in caso di trasforma-
zione a tempo indeterminato;

b) Il disegno di legge in esame
reca « Misure di carattere sociale » e pre-
vede uno stanziamento di 600 milioni di
euro per il Fondo sociale per l’occupa-
zione e la formazione di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a) del decreto legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, al fine di rifinanziare gli ammortiz-
zatori sociali in deroga di cui all’articolo 2,
commi 64, 65 e 66, della legge 28 giugno
2012, n. 92; il comma 7 prevede il rifi-
nanziamento, nella misura di 250 milioni
di euro per l’anno 2014, del programma
Carta acquisti di cui all’articolo 81, commi
29 e seguenti del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

c) Il DDl altresì reca « Disposi-
zioni per la razionalizzazione della spesa
previdenziale », ed in particolare: viene

innalzato da 6 a 12 mesi il termine per la
corresponsione ai dipendenti dei tratta-
menti di fine servizio o di fine rapporto,
comunque denominati e modifica l’attuale
meccanismo di versamento rateale del me-
desimo trattamento; si introduce un con-
tributo di solidarietà, per il periodo 2014-
2016, sui trattamenti pensionistici obbli-
gatori eccedenti il limite di 150.000 euro
lordi annui;

valutato che:

nel complesso, gli interventi ap-
paiono nettamente inferiori a quanto ne-
cessario per avere effetti rilevanti sull’eco-
nomia:

a) la disposizione che prevede un
incremento delle detrazioni per lavoro
dipendente con l’obiettivo di dare un mag-
giore vantaggio ai redditi medi tra i 15.000
e i 35.000 euro (dove si colloca il 50 per
cento dei redditi di lavoro dipendente) non
ha effetti sui redditi più bassi, riducendo
la spinta positiva sui consumi;

b) per quanto riguarda l’operati-
vità della riduzione dei primi e dei con-
tributi INAIL, essa è subordinata agli « an-
damenti degli eventi relativi al rispetto
della normativa generale sulla sicurezza e
salute sui luoghi di lavoro »: tale formu-
lazione è assai ambigua e può essere
foriera di contenzioso: in particolare, non
è chiaro se tale formulazione sia riferita
all’accadimento di infortuni e malattie
professionali ovvero alla semplice irroga-
zione di sanzioni, pur in assenza di eventi
lesivi. Ancora, non sono indicati né il
parametro temporale al quale ancorare la
disposizione, né a quale fatto giuridico
fare riferimento, né, soprattutto, in che
modo e misura « l’andamento degli eventi »
incida sulla riduzione dei premi;

c) gli sgravi IRAP sui neo-assunti
a beneficio delle imprese varranno pochi
euro l’anno per ogni nuovo contratto sta-
bilizzato: una manovra che può apparire
formalmente positiva ma che potrebbe
non generare alcun effetto concreto a
livello macroeconomico. Sarebbe al con-
trario auspicabile un superamento totale
dell’IRAP;
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d) le disposizioni che afferiscono
al sistema previdenziale risultano nella
loro attuale formulazione assolutamente
inefficaci sia per quanto riguarda il per-
seguimento di finalità di mantenimento in
equilibrio del sistema pensionistico, come
enunciato dalla relazione introduttiva del
disegni di legge in esame, sia per contri-
buire al rifinanziamento degli ammortiz-
zatori sociali in deroga;

tutti i provvedimenti si inseriscono
in quella tendenza alla legislazione « emer-
genziale », caratterizzata da interventi set-
toriali, tra loro non collegati e spesso
incoerenti, che appare necessario abban-
donare al più presto al fine di assicurare
al lavoratori la certezza dello stato sociale;

l’introduzione della Carta acquisti
non costituisce e non ha costituito inter-
vento adeguato alla situazione di grave
emergenza sociale. Peraltro, ulteriori ten-
tativi già attuati di regolare l’apporto eco-
nomico degli appositi fondi europei tra-
mite il solo utilizzo di carte di acquisto
rischiano di comportare mancata assi-
stenza da parte dello Stato per milioni di
cittadini in condizioni di povertà o di
esclusione sociale;

ferma restando la necessità di
provvedere al rifinanziamento degli am-
mortizzatori sociali in deroga e di garan-
tire i lavoratori che usufruiscono di questa
tipologia di benefici, appare necessario
provvedere ad un piano di riassetto com-
plessivo degli strumenti di tutela del red-
dito;

valutato altresì che:

non si riscontrano nei disegni di
legge in esame misure concrete per per-
seguire obiettivi prioritari quali:

a) la drastica riduzione del cuneo
fiscale e contributivo al fine di aumentare
il reddito disponibile delle persone, resti-
tuire competitività alle imprese e mante-
nere la coesione sociale;

b) la semplificazione del welfare
al fine di renderlo al contempo più certo
ed essenziale, più concretamente presente
nella vita dei cittadini molti dei quali sono
costretti a sopravvivere al problema occu-
pazionale dovendosi al contempo confron-
tare con un sistema eccessivamente fram-
mentato e non in grado di fornire cer-
tezze;

c) l’introduzione tra gli ammor-
tizzatori sociali del reddito di cittadinanza,
anch’esso rientrante nel complesso di mi-
sure finalizzate al sostegno del reddito di
coloro che si trovano involontariamente in
una situazione di non occupazione. Peral-
tro, misure di attuazione del reddito di
cittadinanza sono presenti nella maggior
parte dei Paesi dell’UE e in molti paesi
non comunitari. Il reddito di cittadinanza
è uno strumento che assicura, in via
principale e preminente, l’autonomia delle
persone e la loro dignità, e non si riduce
ad una mera misura assistenzialistica con-
tro la povertà;

d) una generale razionalizzazione
dei servizi per l’impiego, attraverso una
riforma complessiva delle strutture esi-
stenti valorizzando e ampliando la centra-
lità delle strutture pubbliche a partire dal
ruolo Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, evitando le duplicazioni e le so-
vrapposizioni di funzione attraverso un
chiaro riparto delle funzioni stesse tra
strutture centrali e periferiche;

e) una drastica riduzione del ca-
rico fiscale sulle imprese attraverso la
definitiva abolizione dell’IRAP;

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO

« Rostellato, Cominardi, Ciprini, Rizzetto,
Tripiedi, Baldassarre, Bechis, Chi-
mienti ».
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